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i Emilio u 9 s e chiunque sia ‘dotato di byoîf senso. in- | veva. essere abbastanza, paga lella vittoria 
- -_ Firenze, 25 luglio tende di leggieri, che non si aspetta ‘la vi | diSadowa per non cimentarsi ad una 
A mi gilia della guerra a suggerire un piano di'| guerra contro la Francia e 1 Austria in- 
li casse campagna. Si può in poche ore mutare un | sieme unite, tanto più ch’essa non poteva 
elli, Ber. piano di battaglia ed i grandi capitani, Na- | aver dimenticato che la campagna si era 
Mpotale LA NOTA DEL SIG. USEDOM poleone I sopratutto, ne diedero non rari | potuta aprire per la sicurtà che le offriva 
e Alla Riforma parve una grande indiscre- ‘esempi, ma un piano di campagna si e-.| il contegno della, Francia, per riguardo ad ; I 
zione la lettura falta dal generale La Mar- | samina © si studia con grande maturità di | un'alleanza che aveva per iscopo il compi- | " atto di fede per ritrovarle. 
Igienica i consiglio, nè ‘mai sì può presum he lo | mento del programma — L' Italia libera 
» mora della nota del sig. Usedom, ma non | 00ns!glio, ne può pi ere che lo 0.0 PIOE Lan) epica 
Pani se ne duole, perocchè essa trova che quella | sî improvvisi. dall'Alpi, all'Adriatico, n ghe Ren ei. piaciono: 
a nota irraggia di luce vivissima gli oventi La nota del 17 giogno adunque non a-| Quanto agli. effetti. della pubblicazione 
Mit, usa del 1866. , 7 veva l’importanza di un atto diplomatico | della nota del 17 giugno per le interna- 
Hi aisi Forso è perchè noi siamo abbagliati da | nè militare; e forse si sarebbe dovuto pas- | zionali relazioni d’ Italia, noî non ne pos- 
qu esto torrente di luce: ma dobbiamo con- sareì sopra se la forma di essa non fosse, | siamo concepire la menoma inquietudine. 
rover Ri deggr fessatò' che ‘a noî quella nota: non rivela || tale da urtare lo suscettibilità di unalleato. (La politica de’ grandi Stati ed ì Joro rap- 
niente di nuovo, non discopre niente che-|Noî' non vorremmo fare de’giudizi arri- | porti vicendeyoli non subiscono mai 1°’ in- 
coloro î quali ‘hanno attentamente Seguito | schiati, ma ci pare di vederci far capolino fluenza di tali rivelazioni; essi sono deter- 
0 S0 ici de’ negoziati del 1866 già non sa- | UD po'di dispetto, che cerca invano di ce- | minati" da considerazioni eleyate di reci- 
pessero. larsi con modi ruvidi ed imperiosi. proco interesse. Que’ sentimenti che valgono 
, Innanzi tratto ci sembra sì esageri di La Riforma che la trova così bella bi-1|\a destar le apprensioni d’un giornale od a 
raginoso molto il valore è l'importanza della nota. | 50602 abbia ‘l'epidermide ben dara per non'| suscitare una polemica, non sono gl'ispira- | abolirli. 
ctr \ Osservisi di fatto, come essa non' sia in risentirsi d'un documento scritto in quella'| tori della politica delle potenze. Sono, pic- 
atto politico, nè si debba considerare nep- guisa, e mandato in quell'ora, prescindendo. | ciolezze , che commuoyobo il volgo degli 
pure come un piano di campagna; non è | dal concetto che lo informa non nuovo, non;| uomini politici per un istante, ma. non | ‘@t0 
Seri firmata dal conte di Bismarck, nè è un inatteso, ma' nel quale la preccipazione alterano le disposizioni de gabinetti, nè | Diritto. — 
documento proveniente dal gen. Moltke ; | degli ‘interessi italiani non aveva molta'| modificano le loro idee, nè le deviano dallo 
bensì ha la firma del sig. Usedom ,. mini- parte. ua * {{,scopo a cui mirano con una fermezza ed 
[A stro plenipotenziario di Prussia a Firenze; Donde deriva che a noi sfugge la gran- | ostinazione che. sfuggono talora allo sguardo 
ri © ulceri che îl suo governo aveva lasciato în disparte dezza del pensiero, che vi scoperse la Ri- | dell’universale, finchè non siano rese ma- Egregio sig. Direttore, 
cgil durante i negoziati per la conclusione del | forma. Non v'ha dubbio che se la guerra nifesto da impreveduti avvenimenti. 
oroidi trattato d’alleanza. fosse continuata, .si sarebbe potuto ‘andare | ———__emm————— 
Fifenze, è Questi negoziati furono iniziati, prose= | oltre ed i due eserciti alleati stringersi la | Se 1° onorevole Mordini si è dichiarato 
sh guiti e.condotti a termine a Berlino, dov | mano sotto le mura di Vienna ; ma se fa | soddisfatto della risposta dell’on. presidente 
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interrotta .è forse per la ragione .addotta 
dalla Riforma? La Pruss'a si è arrestata, 
benchè vittoriosa a Sadowa, davanti all’i- 
nesplicabile contegno di chi reggeva le sorti 
d’Italia, come la Riforma pretende? Che 
l’avvedutezza. e l'amor patrio della Riforma 
non le facessero discemnere un’altra ca- 
gione della fermata de’prussiani? 

L'Italia ci è entrata per così poco, che 
la Prussia si è ‘affreltata a firmar Ja. pace 
di Nikolsburgo, senza neppure attendere Ja 
nostra adesione, come era suo obbligo, e 
la sua fretta provenne da null'altro fuorchè 
dalla dichiarazione della Francia ,.che se 
avesse proseguito , essa sarebbesi trovata 
nella necessità di intervenire per la tutela 
de’ suoi interessi di equilibrio internazio- 
nale. Non è dunque davanti al contegno 
dell’ Italia, ma davanti al contegno della 
Francia, che la Prussia sì è arrestata, e 
niun uomo di Stato. potrebbe farne una 
colpa al conte di Bismarck. La Prussia do- 


il governo del Re aveva inviato in missione 
Ù straordinaria il gen. Govone. La nota del 
9 marzo 1866 con cui il gen. La Mar- 
mora presentava îl gen. Govone al. conte 
Barral ministro d'Italia presso la Corte di 
Prussia segna il primo passo fatto dall’Ita- 
lia per preparare I° alleanza ; la Riforma 
l'ha al pari di molti ‘altri dimenticata e da 
questa dimenticanza sono scaturiti molti 
degli errori, che per due anni acquistarono 
fede di verità incontestabili. 

Si può egli supporre che siasi mandato 
a Berlino il gen. Govone soltanto per le 
trattative dell'alleanza offensiva e difensiva, 
senza affidargli alcuno speciale incarico 
militare? Ed il gen. Govone sarebbevi ri- 
masto tre mesi solo per ragionare di poli- 
tica, senza vedere il gen. Mollke_6 senza 
stabilire il piano di campagna de’due eser- 
citi alleati? 

La quistione militare è stata discussa e 
risolta a Berlino come la quistione politica 


del Consiglio intorno al rispetto dei prin- 
cipii che informano i progetti di leggi or- 
ganiche, imaginiamoci se non dev’ esserne 
pur. soddisfatto il. Diritto. E per questo 
probabilmente, che il Diritto non vuol am- 
mettere che la.risposta fosse vaga. 

Ma, di grazia, l’on. presidente del Con- 
sîglio dichiarando che niuno de’ principii a 
cuiî accennava Pon. Mordjni verrebbe pre- 
giudicato dalle risoluzioni che Îl min'stero 
dovesse prendera nell’ intervallo delle due 
sessioni, sì -è forse vincolato ad un pro- 
getto anzichè ad un altro? 

Il progetto dî riordinamento dell’ ammi- 
strazione centrale e provinciale del mini- 
stro dell’ interno è informato a principii 
differenti da quelli «che prevalgono nel 
progetto della Commissione. L° on. Mena- 
brea si è mai dichiarato per l’uno anzi che 
per I’ altro? Quali principii adunque ha 
promesso di rispettare? Quelli del progetto 
ministeriale o quelli del progetto della 
Commissione? Silenzio completo; ciascuno 
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svolgimento delle cause ond’ essi derivarono. 
Perchè egli: rende le mosse dalle condizioni 
politiche della Sicilia avanti il dominio dei 
Boxnonì, € soffermasi poscia su questo dal 
regno di Carlo III a quello dell’ ultimo Fer- 
dinando, disegnando a grandi tratti.i. precipui 
avvenimenti che si compierono sotto ijuei go- 
verni, de’ quali imprende a ritrarre |’ indole 
con colori vivissimi. E” pare inoltre che abbia 
seguito l'esempio del Machiavelli, il quale ‘fu 
il primo che, narrando ‘le vicende della pic- 
cola sua repubblica di Firenze, per servirci 
di un concetto di quel critico che è il Fo- 
scolo, le descrisse come se. dovessero!.servire 
di lezione. a tutti gli «altri «popoli sliberi»délla 
terra. Onde il soggetto della sua storia, benéhè 
sia poco meno che municipàie, acquista in- 
teresse e dignità dallo ‘scopo ‘al'quale tende, 
e'dalle ‘riflessioni ‘alle ‘quali costringe, così 
spesso ‘la mente. 

Non è tuttavia da temere che, amando il Ge- 
melli di filosofare sulla storia, abbia»perciò 
accresciuto.;a se stesso di. difficoltà l’arte di 
raccontarla: chè anzi egli schivail: sistema di 
coloro she tengono un ‘principio generale co- 
me ‘infallibile ‘ed ‘eterno, ‘e ‘torturano ‘il ‘pen- 
siero ‘e si servono ‘di ‘ogni ‘espediente a ‘con- 
mettere i fatti per modo che si contatenino al 
primo anello che sì lega al principio da loro 
favorito. Egli invece narta le. cose .come ac- 
caddero, e si.accontenta d’indagare, nel breve 

eriodo della rivoluzione siciliana (dal 12 gen- 
naio 1848 al 14 maggio 1849), le cagioni dei 
fatti e notarne i resultati; e per mezzo di' co- 
testa indagine risale, quasi senza’ mostrar di 
volerlo, a scoprire le universali è perpetue 
cause, che, #1 dire di un illustre pensatore, 
in tutti i popoli è in tutti i secoli hanno in- 
variabilmente governato il genere umano. 

Spoglio, per quanto è possibile, di passioni 
politiche o personali, quantunque egli ragioni 
di cose contemporanee e nelle quali ebbe la 


stia parte, a noi sembra non allontanarsi mai 
dal vero, nè proferire giudizio che a quello 
non si conformi, 

Chi vorrà percorrere la storia del Gemelli, 
come abbiamo fatto, noi con amore, grandis- 
simo; assisterà a quelle iniponenti dimostra- 
zioni che precedettero i sanguinosi .com- 
battimenti tra le truppe'del Borbone e la gente 
del popalo; a taluni atti di vero:eroismo,;alle 
splendide vittorie di Paleàmo,.a’ feroci bom- 
bardamenti di Messina, alla caduta di questa 
città; e più tardi a quella di Catania ed al 
saechèggio commessovi ;, e troverà descrizioni 
così stupende , riflessioni così profonde, da 
non sapersi facilmente discostare da quelle 
pagine, sulle quali il lettore avrà ora esultato; 
ora palpitato, e non di rado anche. pianto: 
tanta ‘è ‘la prestanza dello stile, la. quale non 
va mai disgiunta dalla gravità del pensiero. 

In quelle pagine il leltore apprenderà in 
qual modo si fosse posto mano.agli ordina- 
«menti amministrativi, tenendo pur dietro (ai 
dibattimenti delle Camere e alle mutazioni dei 
ministeri, che contribuirono nell’ interno al 
buono ed al tristo andamento della cosa pub- 
blica. Vi vedrà, per altro verso, gli avyeni- 
menti della Sicilia in rapporto a quelli della 
penisola, e gli sforzi ‘de’ siciliani nel voler 
comuni le loro sorti ‘con quelle degli altri po- 
poli d’ Italia, animati sempre dal desiderio 
dell’indipendenza e della libertà della patria. 
Vi vedrà inoltre l’intromissione, benevola da 
principio, dell'Inghilterra, odiosa. da ultimo ; 
ma più odiosa ‘per parte della Francia, che 
pare siasi assunto il funesto ‘compito di ve- 
nire a restaurare nell'isola l’antico dispotismo. 

La rivoluzione siciliana ti si appresenta in 
questo libro del Gemelli tal quale ella fu. Gran- 
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Lo studioso, che prende in mano un libro 
di storia (intendiamo di quelli che, meritino 
verimente tal'nome) e ne.trae utile ad. nn 
tempo e diletto, non, può non consentire. col 
Varchi che « fra tut'e quante le maniere degli 
scrittori , i quali ‘hanno con dottrina se giu- 
dizio ‘o con’ ingegno ed eloquenza arrecato 
giovamento alla vita umana, gli storici siano 
quelli "le eui fatiche e vigilie non solo si pos- 
sano grandissimamente lodare; ma si debbano 
età de a tutte le altre preporre ». Con que- 
ste parole stimiamo, obbligo nostro salutare.la 

3 cornparsa alla luce del.novello libro di Carlo 

s Gemelli., notissimo autore della Storia della 

rivoluzione ibelgica del 1830. (pubblicata dap- 

Prima in Torino e poi ‘tradotta in francese e 

ristampata più volte in Brusselle) : e ‘ci sia 

permesso di brevemente discorrerne, come di 

cosa che debba' attirar l’attenzione di quanti 
‘amano la patria e coltivano le lettere... - 

Quest'opera, la quale conserva, a vederno- 

stro, la severità e la eleganza delle forme di 

quelle classiche di simil genere che abbiamo 

ereditato în Italia dagli scrittori del cinque- 

cento, è divisa in nove libri, che sono pre- 

ceduti da un proemio. 

Il Gemelli accenna fin dal principio di sa- 
pere @ di voler trattare la storia non colla 
semplice narrazione de’ fatti, ma coll’ ampio 
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PI a itato ibra PESTE PAESE ORTO NEOLIFNERI DI 


chiaro, per rimuovere la possibilità di 


getti, bisogna dire che è di una conten- 
tatura così facile come l'on. Mordini ed il 
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Commercio di Genova ha dato luogo, per parte 
di parecchi giornali e specialmenie dell’ Italie, 
ad alcune critiche alle tariffe dei consolati 
italiani, critiche .che .sebbene .non. prive di 
qualche fondamento, parmi tuttavia. doversi 
per amor del vero ridurre al loro reale valore. 


dimostrare come le nostre tariffe consolari 
oppongano un serio ostacolo alla marineria 
nazionale a vapore a sostenere la concorrenza 
coi piroscafi francesi. Ora ciò che è avvenuto 
in questi ultimi anni e quanto succede. pre- 
sentemente escludono una simile asserzione, 
poichè è notorio lo sviluppo che hanno preso 
in questi anni i nostri piroscafi e i danni 
che ne hanno risentito i vapori francesi, non 
esclusi quelli della potente compagnia delle 
Messageries imperiales. 
le cifre messe avanti per provare l’ enorme 
differenza di trattamento che si dice esistere 
fra i vapori nostri ed i francesi, quantunque 
vengano appoggiate al disposto letterale della 
vigente tariffa, risultano però nella. pratica 
molto esagerate. 

» Dovendosi addurre degli esempi a giusti- 
ficazione dell’ assunto, ha giovato certamente 
sceglierne uno è effet e si è supposto quello 
d’un piroscafo nazionale facente .il viaggio 
tra un porto italiano e Marsiglia con 500 
o 600 passeggeri, facendolo poi ripartire 
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fiduciosa di se medesima per vincere ogni ma- 
niera di ostacoli, or troppo dimentica della 
propria origine, delle proprie forze, per non 
abbondonarsi a subdoli raggiri ed a stranieri 
influssi: furon più gli errori che le colpe nei 
reggitori, ‘più le illusioni che «i ‘traviamenti 
nelle moltitudini, che la menarono a rovina. 


voro, così scrive: « Commossa l’Italia in 
quegli anni (1848 e 1849) a fine di volersi 
affrancare ‘ dalla doppia servitù forestiera e 
domestica, ridestavasi ad un tempo il gene- 
rale pensiero di. libertà ed indipendenza in 
tutte le esistenze, in tutte le parti di che la 
società moderna ‘si ‘compone. Spenta. in. tale 
guisa la compressione ‘politica ed ammini» 
strativa, ottenute o mal negate le cittadine 
milizie, ‘èreati i parlamenti, resa libera la 
staînpa , ‘indipendenti i municipii, e conse- 
guite altre guarentigie. desiderate, parve che 
la famiglia italiana entrar dovesse in un no-, 
vello, avvenire; e.-rompere. colle serviti seco- 
lari del passato... ‘Or fra questo tramestio di 
popoli ‘e governi; ; 
i tripadii è le speranze sicure del rinnova- 
mento italiano, sorgeva anche questo bisogno 
nella gravide isola di Sicilia, impaziente a 
scuotere la soggezione borbonica resa ormat 
incompatibile e crudelissima 


de, ammirevole, ne’moti, negl’impeti del po- 
polo; timida, inceppata, nella ‘condotta degli 
uomini che tolsero a timoneggiarla; concorde 
ne’ voleri, ma improvvida negli atti; or troppo 
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SII abbunnamenti che sî prendone per l'estero davone pagarsi în qre. 
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può: interpretarlo :a.modo suo, ma niuno | per un. porto nostrale con altrettanta gente a 
potrebbe asserire che la sua interpretazione 
sia autentica. E dopo ciò si vuol sostenere 
che la risposta non era vaga? Dica il 
Diritto che sebbene vaga, esso ne è 
soddisfatto, ma non pretenda ci sia la ' 
chiarezza e la precisione dove si richiede 


bordo, e si è quindi soggiunto che quel va- 
» pore pagherebbe fino a L.. 1260 e 1746, men- 
‘ tre, se, coperto dalla bandiera francese, ap- 
prodasse in un porto italiano, paghèrebbe al 
consolato di Francia fr. 27 soltanto. 

Ma quando mai vapori italiani o francesi 
hanno, trasportato da un porto, nostro ad un 
porto francese,, e. viceversa, 500 o 600 pas- 
E sono queste risposte vaghe ed indeciso | seggieri? Stia certo, signor Direttore, che nor4 

| domanderebbero meglio le compagnie, tan';o 

nazionali che francesi, di pagare le cifre, 

d’ altronde. veramente esorbitanti, che' sc mo 
state addotte ad esempio, pur di avere il nu- 


Il ministero ‘ha il dovere di parlar 


equivoci. Questi possono servire allo scopo | mero di passeggeri che venne immagi nato 
additato dal Diritto, non a sparger la luce 
sugl’intendimenti del ministero riguardo sd 
una legge importante, per la quale la 
Camera ha dinanzi due progetti, l’ uno 
monco è burocratico più che amministra- 
tivo, l’altro sconnesso e diretto a moltipli- 
care all'infinito, sotto altro titolo, il numero 
de’ sottoprefetti, intanto che si dichiara di 


dalla fervida fantasia. del corrispondent,e li- 
‘vornese. ° 

Jo la. posso accertare che in tutto.’ anno 
4867.i passeggeri. sbarcati da, vapori. italiani 
a Marsiglia, Nizza, Tunisi, Malta, Al'asssandria 
d’Egitto, non, oltrepassarono mai i, 100. (per 
cui il diritte relativo non .eccedett;». mai la 
stessa somma). e la. cifra di quelli colà imbar- 
cati alla .volta.di porti, nostrali. fu sempre 
assai minore, di modo che si. p'uò, asserire 
che la, media di ogni singolo viaggio. di an- 
data o ritorno mon è maggiore di 50 o 60 
passeggeri. 

Solo, dal consolasto; in Bastia .si percepì una 
volta nell’anno scorso un diritto di. sbarco di 
oltre L..300, ed. & specialmente pel riflesso 
delle:somme in.tal. circostanza pagate dalla 
Società Rubattino che il rostro ministero 
degli esteri fin dal principio di quest’ anne 
sta studiando il mezzo di far sì che tali tasse 
non possano elevarsi oltre un limite ragione- 
vole. 

Ridotta in questa parte la critica alle sue 
reali proporzioni, vuo,lsi avvertire che nelle 
altre disposizioni della vigente tariffa. italiana 
i legni nostri trovano miglior trattamento :di 
quello che fanno ai bastimenti francesi le ta- 
riffe dei loro consolati. 

È vero che un-piroscnfo italiano. paga per 
diritto proporzionale, così detto di spedizioni, 
centesimi dieci per tonnellata, mentre î bat- 
telli francesi non pi\gano ai loro consolati 
che la metà, ossia cenf. 5; ma anzitutto si è 
taciuto nella critica che oltre al diritto pro- 
porzionale vi ha pure per i francesi un diritto 
fisso di fr. 5, che i nostri non pagano, ed il 
cui effetto è di rendere il diritto anche più 
elevato del nostro quando si tratta di vapori 
di piccola portata come sovo parecchi di 
quelli impiegati nelle linee tra i porti liguri 
e provenzali, ed inoltre non è da tenersi in 
poco conto la circostanza che il nostro diritto 
di cent. 10 per tonnellata viene riscosso una 
volta sola al mese da uno stesso battello, qua- 
lunque sia il numero degli approli nel mede- 
simo porto. 

Che questa disposizione idi favore non sia 
illusoria come si asserisce in una - corrispon- 
denza dell’Italie, lo prova il. fatto dei molti 
piroscafi che da Genova; .da Oneglia, da Porto 
Maurizio, da San Remo approdano a Nizza e 


Se la, Camera accoglie. nno de’ due pro- 


LE TARIFFE DEI CONSOLATI ITALIANI 
Firenze, 21 luglio 1868. 


Una eorrispondenza diretta da Livorno al 


Con quegli appunti si vuol evidentemente 


È poi da notare che 


de’ mutamenti italiani, era l’opera sconsigliata 
di re Ferdinando, era. infine la necessità di 
riconquistare le manomesse franchigie e la 
libertà tradita e distrutta da’Borboni .sper- 
giuri... Il parlamento e il governo di quel. 
l’isola, paghi de’fatti. deereti sulla. cacciata 
della borbonica dinastia, la. elezione di un 
nuovo re, e il riformato statuto del 41842, si 
ristettero da ogni politica innovazione, stima- 
rono incrollabile il novello edifizio, sincera \ed 
amica ‘la diplomazia, vinto e domato re Fer= 
dinando, ed aspettarono. con. singolar pazienza 
lunghi mesi la venuta del principe eletto a 
cingere nel tempio di Palermo la sicula (co- 
rona... Non è quindi. da meravigliare , se 
quella salda--credenza non sospinse mai gli 
animi a provvedere. alacremente gli apparec- 
chi di guerra , creare un esercito ed un’ar- 
mata. Non è da meravigliare, se la longa- 
nime pazienza del parlamento,e. del.governo 
rattiepidi le passioni ardenti. pel  manteni- 
mento della libertà e dell’indipendenza. Non 
è infine da meravigliare, se i maneggi bor- 
bonici, gli scaltrimenti 0 le pretendenze di 
plomatiche; le congiure, l’audacia e il tradi- 
mento mettevano un fine cotanto miserando 
alle gloriose siciliane rivolture. >. i 

Questi brani, o che si riguardi al pregio 
intrinseco della materia, o che si riguardi 
al maestrevol modo ond’ essa è ‘trattata, 
potranno per avventura apprestare un’idea, 
meglio che non farebbe qualunque nostro ac- 
cenno, dell’opera del Gemelli. Il quale, per 
ingiusti od obbliosi che siamo verso di lui 
gli nomini cui maggiormente incomberebbe 
di onorare l'intelletto ed il cuore, ‘avrà nel 
fondo della sua coscienza l’invidiabile soddi- 
sfazione di aver dato. un bel libro ‘all Italia, 
che noi auguriamo ‘sia generalmente diffuso 
e meritamente apprezzato. 


E l'autore infatti, riassumendo il suo la- 


fra le generali allegrezze, 


... Quella italiana 
provincia, che dato avea il primo esempio di 
libere istituzioni fondate dalla. normanna mo- 
narchia, ed aveva  propagato; nell'età succes- 
sive ' quella potenza unificatrice di una lingua 
e'di una letteratura comune a tutta' Italia, non 
voleva, nè sapeva contrariare i moti della pe- 
nisola... Ma la mala volontà del secondo Fer- 
dinando ,_e il timore che ogni innovazione 
potesse ne’siciliani, far rivivere la ricordanza 
delle perdute libertà,,. niegava risolutamente 
di soddisfarea’moderati desideri. di quel .po- 
polo... Il 12 gennaio il popolo insorgeva , e 
trionfava. La rivoluzione era quindi l’effetto 


G. De PasovaLi. 


I i 
Marsiglia lè quattro e cinque volte in uno 
stesso mese. Potrei riferire molti esempi, ma 
ne citerò uno solo. sha S 

Nel corso del mése di gehfiaiò 1867 il'pi- 
roscafo Espresso ‘di tonnellate’ ufficiali 120; 
appartenente alla Società Peirano-Danovaro , 
fece. sei viaggi da Genova a. Nizza, toccando 


Porto Maurizio, è pet diritto di. spedizioni | curò, come ne aveva d’ubbligo; di fat $ì che 


pagò al consolato in Nizza nel solo primo 


viaggio L. 42, andmidò esentè da quella tassà 
nei cinque viaggi seguenti. In eguali condi- 
zioni ùn vapore francese avrebbe pagato ad 


ogni approdo fr. 5 per diritto fisso e più fr. 


6 per tassa proporzionale e, così per i sei 
viaggi fr. 66; d’onde una differenza in meno 


di L. 54 a favore della nostra marineria. 


Per giudicare di una tariffa che data dal 
1858 convién vedere quali fosserò A quell è 
poca lo stato ed i bisogni della marinéria no- 
sita. Certo è che nel compilare la tariffa dò- 
vevasi allora avér specialmente presstite il nà- 
vilio a vela, poichè quello a vapore era ancor 

Blettre orà viene lamenitsta la 
mahéanza fiella riostra tariffa della limitazione 
cho si legga nellà frantése della tissà sui pas 
seggeri al numero di Sci pérsoné, è quell’e- 
pòca si è intesò invetè di èssicurafe con sif 
fattà lacuna un trattamento più favorevole pei 


poca cosa. 


nostri leghi. 


Da ragione del liîite cHe si trova nella 


tarifla francese stà in ciò Che, Setofido essi 
al di là di sei passeggeri imbartati 6 sbarcati 
la nave viene consideràtà in operazioni di 
commercio anche senza sbarco od imbatto di 


mercanzie ; è quiridi soggettà alla tassa di 
cent. 20 pet tofinellata stabilità pet lo spedi- 
zioni dei legrii à vela. Noi ifiveee fion cofisi- 
derantid quella nave come facente dpettzioni 
di commercio, fie consegue che és nòn è 
tentita che ad vit diritto graduolé di L: 10 
0 L. 5 secondo the la sua portatà spera è 
meno 200 tonnellate, è pil ad un dirittò di 
L. 4/50 ‘per ogni passeggerò sbattato vd 


îîmbarchto, 
Ecco un esempio pratico di quanto ifferttit 


Supposto tin ‘legno di 300 tonnellate diretto 
da Genova a Montevideo com appròto intér= 


medio a Cadice ‘per far atqua é sbatcarti 


8 passeggieri pagherà al mòstrò consolato în 


Cadice : 


per diritto di Sertiplice Approdo I 40 è 
> 123 


per Sbarco ii 8 passégg 


Totale LL 22 è 


Ja ‘eguali condizioni um Tegrio fran- 
cese dovrebbe ‘Pagare al proprio con 
‘solito l’intiera ‘tassa di operazioni 
di Comitnercio the a cent. 20 per 


torihiellatà, da 
Differetiza n fuvore della nostra nave L: ‘88 » 


Debbèsi poi riflettere ché dè fa tarittà fran: 


cese per la ragione che hò detto, limità fa 
percezione del, diritto sbarco od imbarcò 
al numero di sei passeggieri, frattanifosi però 
di ‘emigranti glie al diritto di tonnell&ggio 
impone una tassa di fr. 2 pet persona, senza 
limite, Ja quale risultà così doppia di quell 
che in tali casi si riscuoterebbe hei consolati 
mostri a titolo di imbarco di doti Orta 
è noto che in siffatti trasporti il numero delle 
persone imbarcate stol esséré assai grande, 
ySuPPonendo tà rave avente a fordo 
emigranti, la tissa Sirebbé dangue 

È Tirittà Tria 
Italian francese 
Ri e Io 

Gioverà ancora notare che 
i capitani marittimi oltre alle 
spedizioni delle carte pro: 
priamente di bordo hafinò 
finche bisogno ‘ frequente= 
mente di molti altri atti ché 
vogliono essere fatti o lega- 
lizzàti nei rispettivi conso= 
lati. Riferirò qui alcuni di 
tali atti col dirîtto che per 
essi sî debbe pagate nei 
porti francesi. od. italiani 
giusta la tarîlfi nostra 6 
francese : 

Compilazione del manife 
mn ai viscita quando è ri: 
chiestò, pet nivlegno 
riore a 100. "tonnellate Le 10 $ 80; 

Relazione d' dvariè di 4 


Pagine iib dl 04200 6 
Certificatò dî Wisita di una 
nalè ir » 810 boo 


Sufogzione dt tifa pa 
fente Miiibiiià PA taso ‘divo 


der po 
Polizza di assfetirazione 
miribim@Q . 10 ».20 s 


SERI) 
TégalizzazioneGuiluntites: 5 > (40 
‘Copierin fingua strantera, 
per ‘Ugii foglietid |" . ss 4 40 », 

Copio' gatte tingua | 
nationale, Pubblitazioni di I 
aVvisi, '#èe., Per ogni fo 
UMD 4 rie 1 ro pnon2: 60. 000.1 

Com'Ella vede,.;il trattamento che è rutto Î 

alla. marineria, quazionale è molte Volt più | 
vantaggioso assai di ni o, delta, nazione È 
stra, vicina, Tuttavia, come î 
stendo nella .nosiga tariffa 
parte relativa ai, diritti sui, passeggieri, il no- 
stro governo i$ì è préoccupato da moltò tempo 
della; conyenienza: di rimuoyerli nella circo: 
stanza della revisione della tara ché pér voto 
del l’arlamento, egli ebbe l’incarico di com- 
piera. 


| 


uni difetti nella 


creto ‘del 28. giugno 1866, n 
testualmente riprodotte. le 
proposito dalla celebre Com 


LO 21,4 


> 60% 


n * | clericale, clie noh ammette in Austrié egemonia 
“grati. 5 »' di alcuna razionalità © che vuolo ed intende con 


giù isti, sussi. ‘| IA Ae 
‘vocaudò dagli eccelsi ministeri in Vienna Imisure | matter) Portoghese venne altrimeriti for- 


5 ali semi eye îl dovuto peso alle sursposte 
Fila rammenterà infatti ghe una Pa 8e-de- ‘dissima maggioranza der ciù ini, è fon può di. , Serlo. Ù i vai 
ella Ka e ba rid Sconoscero, qualmente esse non manchino di'buon: | Principe reale di Danimarca, ‘ha una grande | nea la 
Doe negli eadamento pel viiaale loro siguificatò, 8 ‘on | importanza politica, Da dungo tempo: si pre | ope gexi 
ione pilamen- | possatio dar adito ‘a ‘dubbiezza se non nell’appli:‘ vedewa quest’avyeni, ci 


proprio della corte di Danimarca, mentrò, al 
tempo stesso, risponde alle idee della corte di 
Svezia riguardò all’avvenire. Ire” Carlo di 
Svezia e di Norvegia, infatti, non avendo sue= 
cessori maschi, le..corone de’ tre. regni del 
ford potranno essere un giorno riunite nella 
giovine coppia. » 4 a 

La Corrispondenza austriaca del 20 scrive : 

«La conferenza telegrafica eufopea ha fi- 
nito i suoi lavori. Domani avrà luogo l'ul- 
tima seduta in cui verrà sottostritto ùn trat! 
tato ‘telegrafico internazionale. : 

Togliamo dall’Osservatore Triestino i seguenti 
dispacci telegrafi : 

Pest, 20 luglio: ka commissione per la 
legge sull’esercito presentò la sua relazione 
alla Camera ‘dei’ deputatis/Vissi propone di 
ammettere la. legge .con.lievi.sInodificazioni, 
come pure di accordare 35,000, reclute. » 


Belgrado, 20 luglio. — La madre dell’assas- 
sino, Radovanovich tentò. quesk esi di péne- 
rare travestita a Belgrado, ma fu riconosciuta 
e perquisita. Le si trovarono due lettere} dopo 
di che, Gssà venne costretta a fitornat a 
Semlino:;» 

Leggiamo nella France del 2A i 

c Gli sforzi tentati dal goverrio vegiziano 
presso i governi europei per ottenere da essi 
l'abolizione delle capitolazioni non raggiunsero 
ancora lo scopo. È certo che lord Stanley 
aveva proposto di sostituire allè diciotto giù: 
risdizioni dei consolati esteri ad Alessandria 
la giufisdizione mica d’una commissione mi 
sta composta de’ membri, del corpo consolare 


Poli i ifgoli indi- 
cazione più o iero lata riguardo a singo! 

vidui, i Fal però la pubblica opinione da ora 

pezza con singolare perseveranza Va segnalan 

L’acuto ingegno di V. E. Le farà agli mali 
un tratto come per riparare ai RISI 
a eli doggiaci nostra Gittà già da d fe: 
in misura più 0 meno. pprimentà, Lo i 
giunsero al loto culmine col misfatto del 18 Gor- 
rente, occorra assolutsmente togliere le cls e 
ciò con energica risoluzione , istafitanea ia 
tudine, ed in modo definitivo. - 

E siccone le mezze IG oa I 
che a peggiorare il male; gli è «per ciò, cl 
merito SIA cantò saràrino già ; pervenute. 81° 
l'Ecc. V. officiose rifertè sul grave argomento, 
questo devotissimo Consiglio municipale dal canto 
suo, dopo essersi affrettato di smentire col te- 
legramma 16 corr. ditetto è V. Etc. 16 falso no- 
tizie sparse ad arte in proposito, si svolge in 
oggila voi, signor ministro, col litiguaggio frafico, 
leale ed aperto; è sottoponendo al vostro apprèz: 
zamento le risultanze delle. più diligenti ed ac- 
curate indagini, invoca dalla giustizia vostra Je 
disposizioni segu@nti 

È Piaccia all’Ecc. V. ordinare vna pronta e 
severa investigazione, mediante, apposita Com- 
missione ministeriale, sul contegno del personale 
di polizìi in Triéste, rèlativamente di fatti del 
12, 13.6 14 corr. : 

II. Nominare alla direzione degli. affari poli- 
tici, amministrativi e giudiziari di Trieste fun- 
zionari possibilmente del paeso èd a questò be- 
nevisi; od élmeno informati a veri. e sani prin- 
cipii di libertà e di giustizia; inaccessibili. al fa- 
natismo di parte, i quali, locati nelle alte sfere 
del govéfno, si iiantengano superiori ai partiti 
politici è nazionali. 

III. Accordare fin d'ora il valido vostro appog- 
gio, ond lo scioglimento del battaglione terri- 
toriale dî deliberarsi in via statutaria, ottengà 


La Camera — pregiudi- 
ziale. L% LL È 


«mACCOLLA.. Svolge il seguente sanata nto: 
« Il sussidio di cui al primo alinea 
senté articolo où sarà inferiore è liré tre mt- 
lioni; e non potrà mai eccedere il quarto della 
somma effettivamente spesa dal comune nell’o- 
«péra sussidiata. ti 
pera Aocola — Ù be — polli — 
” ebastisni — Carcani — Stocco — — 
} cl Finocchi — M._ Rossi _'Raîelo 
TI) î Garau — Musolino. 
na (Minis pînge questa proposta 
pata. aielitafando che il governo annette una | 
grande importanza politica alle condizioni della 
viabilità: nelle provincie meridionali. ,,_ I 
sx1ia risponde all'on. Accolla il quale n 
veva accusato di non conoscere a fondo questa. 
quistione. Sha 
Osserva con grande vivacità che mentre egli 
(Sella) prese’ coli tutto l’impegiid ‘6 come mem- 
bro della Commissione d’inchiesta e come depu- 
tato perchè questa legge venisse discussa, 0 ciò 
fico al punto di rendersi importuno, non si aspet- 
tava un simile rimprovero da un suo collega 
(Rumori a; smistra). 
PLUTINO protesta. 
prata diebiira di. essere. favorevole di, ra 
sidi, ma che ora li combatte per questioni di 6p- 
ortunità è nell'intatasto nati legge 
ACcOrLA dissicuta l'on. Sella. di non averlo 
voluto offendere, ©, gli riconosce molti titoli di 
benemerenza per la pate Lo în questa legge. 
1a PORTA èppoggia emendamento Accoliù. | 
Voci. Ai MG dii 
«La chiusura è approvata. 0. 
L'emendamento Accolla ‘è messò ai voti ed 
grigia ; $ 
1 seguito della disctissione è rinviato ad altra 
seduta che viene fissata per sabato alle 10 anti- 


tare detta dei Quindici, autorizzò il governo 
ad aumentare le tariffe di cancelleria dei con- 
solati. So che il lavoro intrapreso nel mini- 
stero degli esteri trovasi ora compiuto, e sono 
in grado di dirle che il ministro; interpre- 
tando quella disposizione in ùn senso confutime 
| agl’intesessi economici del paèsè; mentre pro- 


le nuove tariff+ abbiano a proditre qualche 
vantaggio alle finanze, con Sopprimere, cioè; 
alcune esenzioni ed allargare la base di al- 
cuni diritti, tolse però alcune tasse che rie- 
scono ora alquanto gravi, specialmente alla 
navigazione, ed altre ne circoscrisse in con- 
fini più equi a precipuo vantaggio delle classi 
meno agiate. Quanto alle tasse sui passeggeri, 
soppressa affatto quella di L. 4 50, due sole 
nè conseftà la tittova tariffa : quella di L. LI è 
quella di cent. 50, e la loro riscossioné vien 
contemita in limiti che escludono ogni aggra- 
vio alla nostra marineria mercantile, la quale 
è senza dubbio ùna delle più sicure fonti 
della prosperità avéenire della nazione. 

Le osservazioni suesposte potenilo ‘servira 
a rettificare nel pubblico i giudizi per avveti- 
tura erronei che su questi materia siano stati 
formati in seguito alle recenti pubblicazioni 
di alcuni giornali, i0 lascio. a Lei, signor DI 
rettbre; la facoltà di dar Juogo; sé lo crétie 
conveniénte, a questa mia lettera nell’accre: 
ditato di Lei periodico, e mi protesto intanto 
con sensi di distintissima stima, ete. 


oi 
I CASI DI TRIESTE 


i 
Î 
si 


mi + RARO (ZO È à è ; binazione, ch’era una spe- | meridiane. 
Come, conchiusione ai dispiacevoli casi che | la suprema sanzione, e ciò altresi pel riflesso, | ©2ropeo. Questa combinazione, ch'ere pifi TOIANO: ss 
funestarono la città di Trieste, fl Consiglio | che per le unove leggi culla difesa ‘dello Sito | cie di transazione fra le pretensioni dl governo || ‘Là eduli @ IRFite illo #8 11 Mi 
municipale adottò tnà rimostranza da farsi al | il mantenimento di quello renderebbesi anomalo; | egiziano è la protezionie degli întéressi de’ nazio- licia Baiso. 


nali europèi; Avrébbe ottemtito adesione della 
Fiénciàa 6 dell’ Austria; ma la Russia ella 
Prussia avrebbero: manif-stata la formale in- 
tenzione di mantenere la presente giurisdizione 
accentiando ad alcuni inconvenienti che, a loro 
avviso, ristiltirebbero pei lofo nazionali dalla 
proposta di lord Stanley. 

« Sì dice che.îl governo vegiziano noti si 
tenga per battuto e che il vicerè. faccia pre: 
parare le basi di un nuovo ordinamento dei 
tribunali egiziani che sottoporrà ulteriormente 
allé ‘diverse potenze: 4 


ATTI UFFICIALI 
La Gazzettà Ufficiale del 23 cotrohté con 


tiene la legge del 49 Iugliò per modifitazioni 
alla legge di registro e bollo, r 


mintenuta fra tanto ferma la sospensione dal 
servizio /di pubblica sicurezza in città da. parte 
del battaglione stesso. ; 

IV. Trasferimento al comume di Trieste del 
l'esclusivo esercizio di polizia locàle e di sic 
rezza. b 

V. Istifuzione immediata di apposita guardia 
municipale stipendiata, dipendente soltanto dal 
comune. 

VI. Goncessione d'un servizio provvisorio di 
sicnrezza interna da affidarsi ad un corrispon- 
dente bumero di cittadini scelti dal comune, ser- 
vizio questo durevole fivo allattivazione della 
guardia municipale ad V. 

VII. Continuazione del servigio di sicurezza 
per parte delli. r. truppa di guarnigione fino 
all'attivazione del servizio ad VI. la 

VII, Soppressione delle attuali guardie  mili- 
tari è civili di polizia. 


Il Commercio di Genova, del.22 corrente ha 
da Montevideo in data. del 14 giugno, che Je 
truppe italiane e di altre nazioni ché erano 
sbarcate per temà di tumulti in occasione 
della cessaziotie Vel corso forzoso, si sorto ti- 
tirate a bordo il gibrhò 9 giugho, hel quale 
gioriîo giunsero in Montevideo te piro-cor- 
vette Eina e Guiscardo, procedenti dall'Europa 
e.Rio Janeiro, con; a bordo il contr'ammira= 
glio Del Carretto ; il 15 doveva partire, per 
l’Italia il contrammiraglio Anguissola. 


Ton 


L’ altro ieri, srivé Ja Colrespondunice Ta 
lienne del: 23; le LL. AA: RR. il principè e 
la friatitpani di Piemonte arrivavano a Brus- 
selle, 


Stati 


Nella Correspondatice Ttalienhe del 93 & 
legge: 

lerî, 22; al tinistafo degîì atrati esteri 
verinero suttostritti il trattato di commereto 
eda convenziohe sulla guarentigia della pio: 
prietà letteraria ed artistica; concluse. ultima: 
mente fra l' Italia e la Confederazione sviz- 
zera, Un dispaccio. telegrafico spedito da 
Berna ci annunzia inoltre che, quasi contem- 
poraneamente, i signori Dubs e l’rey-Herosée, 
plenipotenziatti "della Uonfedetazione , ed il 
signor senùtore Melegari, ministro Italia, 
firmavano due altre convenzioni stipulate fra 
i due Stati, vale a dire Ja convenzione con- 


solare è quella concernente 1’ estradizione dei 
malfattori: 


NOTIZIE ESTERE 


La Epoca di Madrid ‘così parla della crisi 
ministersale in Portogallo : i Res 


< Il ministero d'Avila voleva prorogar 

] Ù \ a prorogare le 

‘segiiire secondo le leggi e la giustizia Ja Qortes fino all autunno, non trov 

Pleta parificazione di tutte le nazionalità. ——°’ | Catnéra tito l'appoggio che ne pio pf 
L'opinione. pubblica ascrive il movente più | rato, e dava per pretesto della ui 

Prossimo ed immediato al troppo vivo desiderio | caldo che regna a Lis si sta 


govertio centrale, nella quale si discorrono le 
cnùsè the hanho prodotto quest'inconveniente 
e si propongono i rimedi. 

Noi fiè riferiamo la seguente porzione, che 
è la più importante : 


Là nostrà città, comò Ofhi altra della monaf- 
chia, e come pei tempi che corrono, non potretibe 
essere altrimenti, ed anche per le peculiari sue 
condizioni, è divisa ed agitata da diversi partiti 
politici è nazionali. Sernonchè questi pattiti, sia 
per l'indole pacifica e tranquilla della popolazione, 
gia pèrehò questa è pressochè nella sua totalità 
astretta a quotidiano intefésso lavoro; sii per- 
chè,, per,ragioni di commercio e di traffico, gli 
uni si trovano in continuò contatto cogli altri, e 
ciò dalle classi più alto fino alle infime, si para- 
lizerebberò reciprocamente in quanto a dimo- 
strazioni che avessero ad oltrépassare i limiti se: 
gnati dalle leggi. Qualora i partiti fossero lasciati 
a se medesimi, e qualora 0 l'uno o l’altro nofi 
trovasso appoggio, e talvolta anche fomento in 
quelle medesime autorità, il cui compito sarebbe 
di matura ben diversa; alcunchè di simile alla cas 
tastrofs ayvenuta nella notte del 13 corr., si ren- 
derebbe per opera propria di questi assoluta- 
merito impossibile. ; 

Utià dello causò, è forse ld precipua, della sven 
tità citi sopgiacque Ti rostià città, voglià V. E, 
ravvisato in ciò, che ultune di queste parti po: 
litiche è narionali trovarono deplorabilmenté so: 
Stegno e troppo pronunciata. protezione presso le 
autorità superiori, sia come. tali, sia per. opera 
isolata di alcuni, funzionari, dei; quali, sono. no- 
tro le appassionate simpatie politiche e nazio- 
nali. 

i) questa vera è reale sofagura fitilissima ed 
| esiziflo nelle sue conséguétize è travagliata Ja 
nbstrà città da himghi anni. Rivéetiendo però ai 
fatti del 13 corr. & ‘eonsiderandoli nel totò fi 
sienie @ nei particolari, e piùr. volefido eruirne Je 
cause efficienti, sarà giuocoforza convenire. che; 
l’espressione dell'opinione pubblica, avyalorata 
anche delle numerosissime. e concordì testimo= 
Nianze che si ha l'onore di sottoporre all’. Y,, 
abbia colto nel segno © con aggiustatezza desi. 
;hiatò ì promotori ed dutori diretti dd indiretti 

él’ azione politicà, inipervèòhè altro Garittere 
riot 16 sî potrebbé difé ed ifidi segtiatàmiante 
Valutare i fatti perpetrati e gli scopi che sì vo- 
levano ottenere. 

E l'opinione pubblica addita quali autori e pro- 
motori La purigiani della reazione a tutt’oltranza; 
Li inzione di nazionalità, indi più spicca- 
tamente i clericali e panslavisti, notoriamente fa- 

zati a pro della prétesa maggiore gloria di 
Diò è del preteso dititto allegemonia in Austria 
della stirpe slava, @ questì crede rinvénirli non 
solamente fra le persone privàte, ma benancò fra 
coloro che cuoprono cariche ed impieghi più @ 
meno. cospicui nelle aziende politiche, giudiziarie 
od. amministrative, 7 

L'opinione pubblica è persuasa e convinta, che 

i atroci fatti del 13 corrente vennero s0 non 
eliberatamente , quasi per intuito della propria 
conservazione preparati è consumati per colpire 
dî tetroré la grandissima Magia den po- 

le Che costituisce îl partito fiberale ariti= 


SEDUTA. POMERIDIANA 
> io 5 LANZA! 
PRESIDENZA. DEL PRESIDENTE ; 


solite formalità. > ve 

L'ordine del giorno reca: 

Seguito dellî discussione del progettò di legge 
rélativo dll’ammiinistrazione del patrimonio dello 
Statò eontabità Genera, gar 

Si procede. all'appello nominale. A 

Prata, di lettora di una Jéiteta del sindato 
di Fitèhzè, colla quale sì invitino i deputati ad 
intervenire: alla. messa, funebre,che avrà luogo 
Santa Croce la mattina del 28 correnté in suf- 
fragio dei morti per l'indipendentà italiana. © 

Si riprende la discussione del progettò di legge 
sulla contabilità, generale, dello Stato. 

Ecco il testo dell'art. 25: hi 

« Sonò materia dell esercizio deIl' afimo finan 
zi&rio le entrate 6 le uscite ché hanno effettiva<: 
mente luogo, entro l’anno stesso. 


î 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
rosata siede nédiio 


PrEsibiiNzA DeL vice-baESIDENTE CAVALLI 


La seduta ha principio alte ore 10 112 antimeri- 
diane con le solite formalità. 

L'ordine del giorno tech: 

Svolgimento della proposta ‘li 1egga del depii 
tato Bove edi altri deputati ‘per; ta” ola 
termine stabilito dall'articolo 5 della legge per 
la liquidazione dell'asse ecclesizistico, 

Seguito della discussione del progetto di 1égg8 
Der la costruzione obbligatoria delle strade doîfiu= 


novi svolge Brovemento fl stiò progetto di 
legge dimostranito ‘come #rgà di nti per 
chè il termine stabilito dalla legge. per Ja li- 
quidazione dell'asse ecclesiastico scado il 15 
agosto. 

Si riprende Ti aresstene del proget di 
legge per la costruzione vbbligatoria delto palle 
, OAMOLEVEI raminenta che ia Gdmeta respiose 
la Verona di accord:re um sussidio fisso ui vee 
muni; oggila stessa proposta viene fatta ii 
deputati <a altra Tora iP iachioie 

Spera che Ja Camira adotterà no articolo è. 
lui Proposto e che tende al appagare anche ® 
loro vi quali desiderano ‘che ii ‘governo ‘prenda 
un impegno più Positivo: per vi sussidi ‘ai vepe 

dopo di ento dell’articolo. 

«Entro dieci mesi dalla promulgazione della 
Presente .legge , il ministro dei pe «pubblici 
presenterà al Parlamento un rapporto intorno 
alle condizioni della Viabilità, corredato di un 
quadro Fassuntivo degli ‘elenchi delle strade 
dichiarate obbligatorie , è proporrà un progetto 
di i leggo per delerminare il’;ammentare "dei ‘gus 
sidii. 


Gssere protratto oltre ‘Pahnò finanziario a èuî il 
bilancio stesso si riferisce, 8% nf. 

,e.Per. gli. effetti di questo articolo; fi Corte 
dei conti, per mezzo di Giunte nominate nèl di 
leî senò dal presidente, chituderà nell'iltimo giorno 
di febbraio ili regni antio il giornale generale ed'; 
il libro. maestro, presso la Ragioneria generala, e 
presso la Direzione generale del tesoro , ‘nonchè 
pressò ciascuno déi Ministetf, fhGemdo cofistarà 
della situazione ‘della cassa evdel' portafaglio da 
apposito verbale ,;che sarà firmato dai membri 
della Giunta e rispettivamente dal direttore ge- 
nerale della Ragioneria, dil'direttora genérà!e del 
Tesoro; e' dat liquidatore-còntro:lorè di ciascun; 
Ministero. . .._.c dle sì 

< Il ministro dello finanze deleghetà appositi 
Aggati per ‘chitidere lè sorittusé è registri dei 
contabili terso lo.Staté} facendò la Stessa con- 
Statazione suindicata a.mezzo di verbale. » 

La Commissione propone la seguente aggiunta 

[colo BB: ; 

& Le pàîtito di entrata. é di. ustita risultanti 
dalle scritture e registri dei contabili, peranco 
riportate sulle scritture e registri deì Ministeri è 
della Ragiohefia getteràle dell'ultimo gi6}n6 tel 
febbràio, visi riporteranno; appetta siranno per- 
venute le relative contabilità, in aggiunta alle 
risultanze della chiusura prc seritia in questo ar- 
ie ed a compimento dell'esercizio decorso. » 

'arlano lungamente sopra questa proposta gli 
on. Sella, Resto è Spaventa; il primo i a 
batterla, e glî ultimi per diferiterla! ‘I deputati 
Spaventa e Restelli dimostrano con gran copia 
d’argomenti come sia netessario uscire dal caos 
che fino ad de segnò nelle nostre amministra- 
zioni e come, finora sia ogni ie dî 
conirolo. Ord Gul br dle Gaio 
cnc a questo inconveniente perch rende pos- 
sibile di snpere esattamente 4° i i 
del patrimonio dello Stato. iran ian 

DIGNY (ministre) esamina i 
contabilità che sono Ve era Ri ta 
Istituzione del tesoro @d Îl resotonito generale. 

In Sostanza la differenza fra la Commissione 
9 l'on. Sella non è poi tanto rande e se il go- 
verno preferisce il sistema fol Commission 
ciò è perchè lo crede di più sicuro controllo, È 
questo conttollo riescirébbe ancor più efficate sé 
il »servizio delle ‘tesoferio fossò | aftitato Attà 


« Gadolini.— F. Comini — 
soglie Vacchelli 
BRUNETTI, cho ha firmato 


îsbona nélla presente sta- | dichi questo articolo, | sx 
di reagir contro alle nostre leggi politi: Ti inf È onte sta Chiara che non lo ha fatto col i =; LIA: propone Ja questiohe sospensivà 16 
fessionali iniziate con TArgli ia ip RE gione. Il re non ardi assumere ‘la risponsa- | dal deputato Gadolini , di escludo, ito detto Vorrebbe che questo articolo fosse rimandato a}làf 


bilità di questa prorcga‘ primi che fc = 
tato il bilancio Protti Consiglio di Salo 


Commissione perchè Jo riformi. 

La proposta sospensiva ,dell’\on. Sella non è 
Approvata. ii 

La Camera approva invece l'articolo 95 della 
Commissione. 

Govone presto ghitamentò. 

Eoco îl testo dell’articolo 26: 

«Nei primi quindici giornì ‘di embfe 
ministro delle finanzè. dovià Preseltire: al ad 
menio , già stampato. con altrettaîiti. distinti 
progetti .di legge. il.‘bilancio,, ossia. lo Stato di 
prima. previsione delle. entrate, 6 per ciascun 


ministero lo stato di prima revisione delle Spese 
pei suoi rispettivi pat x n 


« Questi preventivi dovfannò essere di 


dal Parlamento prima del rz 
arabo 5 i € Primo marzo di 'îbbo 


approvato dopo brevi siderazioni 
on. Castaghola e Restelli. te nr 


Sono, approvati 
articoli: o" "Ali senza discussioni i seguenti 


« Art. 27. Nei primi quindici 
gio il ministro delle finanze perg... 


Foo FRE ministero, È preolstmente dalla 
LV alla necessità ineluttabile per' essi di | - " 
riguadaguare mediante un colpo anta s Îl quale fu contrario alla proro, ‘a stessa. Per 
disperato il terreno; perduto, siccome Ja; immi-. | ’OlSeguenza, îl re accettò la demissione del 
cono site della Dieta à po “Proetia rinno- Lin e chiamò il duca di Loulé ©" 
vazione per elezioni gener onsiglio < È noto cheil duca di Loulé non ri 

gittà ponevà loro dinanzi la fetale quistione del- |\suo tentativo, come puré‘i vaga 
ali annunziarono che 


posta che‘stibilisce il’minimum dei ‘Sussidi 
Camonavi dichiara di non'avere neppura 
= nei He di cui parla l'on, BPALSU È 
‘resto. disposto a ‘votare’ una i: 
Î prin nel bilancio 1869, sec SUTRIE 
- AVFORone poi la questione pregiudizi 
Tin emendamento degli on. Fest erderoni 
tea Ra) Fstiuiso dl minimum dei sussidi, pc 
î ne che una , l di 
Spinta dalla Sfera PA “lle, f0, già re- 
Lovito è CosresE conda Î 
Rus velttà | essi potevano sperare di rigua- || La Gazzetta nazio, lonale del Nord Slosvig fa latrreena sposi qu etto 
nare le privilegiate posizioni perdute sed al. | le Segnenti osservazioni sul prossimo Moli- | vi È (ide deren ani 000 dall Camera 
scelta gui arto di questo scopo20n-badaropa alla nera sine anta feltre dovg li cpragiol 
Hi Consiglio della citta pon piò a mgnò di dira! "0, Mi anilanea ste. perch. non. vid dilnga ife Jodie ndiale 
ipioni dela FAI ito lo x, 6 zia che la elia delre-di Svezia | © Perchè quella d Oggi: è in, aperta conpendidi» 
‘ar Ple ti cipessa Luisa, è fidanzata /al | ti0ne colla. parte dell'articolo 9 già votato. Chiede 
deliberazione già presa dalla Ua- 
Venga ai Voti senza perdera tempo 


che non fa e Uni 
a eaMbiore opinione a nessuno. 
La chiusnra è approvata. 


Pessere 0 non essere. : i ‘di: i ii 
Solamente terrorizzando la popolazione ; pro: Spar telegrafici I qui 


mato.» 


eccezionali di rigore è di pressione elettorale più 


inento :che solletica l’amor | 


«Ja seduta è aperta alle ore 1 1/2 pom. colle” 


.« Perciò l'esercizio d'ogni bilancio non potrà” 


ESS 35858 SB sacenus soste Songs. 


a. È 


s 
o veni, 


a 
3 


foni 


al voti a 


to ad altra 
le 10 anti. 


ANTA 


pom. collè 


to dì legge 
monio dello 


del sindato 

deputati ad 

yrà Inogo a 
în suf- 

talistà. 

rito di legge 

ì 


fio finani- 
no effettiva- 


i di clascùn 


appositi 
si dei 
Béssa con- 


— ge 


la risultanti 


i interi © 


purè già 
relative ai servigi di ciascun Ministero in rela- 
zione anche ai residui dell'esercizio dell’anno an- 
tecedente è col progetto riassuntivo di pareggio 
fra le entrate e le spese. “;% 

« Insieme al bilancio’ delinilivo di previsione 
dovrà essere piesentatà, già stampata, 


zio dell’anno finanziario chiuso colta fine; dell’an: 
tecèdente mese di febbraio, cioè le tistiltanzo di 
cassa dei residti» attivi e passivi dell'esercizio 


stesso. ; È 
< Art. 28, So ai tenfpi indicati ai piededo 

dué articoli , il Parlamento non fossè riunito, 

bilancio di prima previsione ed il bilancio defi- 

nitivo saranno stamfati © d iti di 

di esso. E se la Camiérà dei deputati stata 

disciolta, saranno pubblicati nella Gaz: Ufp- 


ciale del Regno ‘e’ presentati alla nuova Camera } scossione delle imposte, quanto per ciò che ri- 


tosto chè sia costituita. » (eg i 
« Art. 29. Le entratè ‘e le 3pese si distinguono 


in ordinarie © straordinarie; è Is Spese Ortinarie | menti adatti per farlo immediatamente cessare: » 


in fisse e variabili. î 

è Le entrate 6 ld Spese, tosi ordinate’ chihe 
straordinarie, sono ripartite in capitoli. Lè spese 
straordinarie derivanti da causa muova, le quali 
eccedano la somma di lire 30,000, debbono essere 
approvate con legge speciale; perchè possano es- 
sere tutte od in parte compresa nei bilanci. 

« Nel bilancio définitivo gono indicati i mezzi 
per provvederà al piréggio dell entrità colla 
spesa. > 
+ « Art, 30. È Vietato il trasporto da un, capi 
tolo all’altro dei fondi a ciascuno assegnati dalle 
leggi del bilancio di prima previsione e del defi- 
nitivo. >» 

« Art 31. Approvato il bilancio di prima pre- 
visione, ciascun ministro ripartirà definitivamente 
in articoli la somma stanziata in ciascun capitolo. 

« Tuttavié sarà sempre in facoltà di ciascun 
ministro di trasportare da un articolo all’altro i 
fondi a ciascuno d’essi assegnati. 

« Tanto la ripartizione in articoli, quanto il 
trasporto di fondi da in articolo all’altro; saranno 
approvati con decreto ministefiale da essere re- 
gistrato alla Corte dei conti. 

« Art. 32. Dopo approvato il bilancio defini- 
tivo, qualunque spesa nuova. non. potrà. essere. 
autorizzata che per legge speciale. 

« Nelle proposte da presentarsi al Parlamento 
saranno indicati i mezzi per provvedere @lle 
spese nuoye. 

« Art. 33. Per provvedere alle deficienze che 
sì manifestassero nelle assegnazioni det bilancio, 
saranno inscritte in due capitoli, una somma 
sotto la-denominazione di. Fondo di riserva. per 
lè spese obbligatorie 6 d’ ordine, ed un’altra sotto ; 
la denominazione di Fondo per le spesè . imprè- N 
viste. 

« Per gli effetti di questa‘ disposizione; nella 
legge annuale del bilancio sarà unito 1° élenco 
delle spese obbligatorit e d'ordine. ii 

« La prelevazione delle somme ‘dal fondo di 
riserva e la loro inscrizione ai vari capitoli delle 
spese obbligatorie;e d'ordine sarà fatta ‘per  de- 
creti dél ministro delle finanze registrati alla | 
Corte dei conti. a 

« La prelevazione di somiiie dal fondo pir le) 
spese imprevistà è la' loto inscrizione a' vani ca- | 
pitoli del bilancio oll i dh cìpitolo nuovo, se- 
guirà per decreti reali promossi dal ministro i 
delle finaife dopo deliberaZ'orié del Consiglio 
dei ministti. Questi decréti sàranno inseriti nella 
raccolta degli atti del governo e' pubblicati nella 
Gazzettà Ufficiale del Regno, entro dieci giorni 
dallà loro registrazione alla Corté dei conti. Essi 
dovrantio essere presentati al Parlamento , alla 


portatà in, bilancio per Te s impreviste. | 

< AFC VET PaRfiort Deri il nodi poli 
provvedersi nella forma espressa all'articolo pre-. 
cedente, debbono esseré autorizzate per legge 
nel modo stabilito all’articolo 32; » 

« Caprroto II: — Delle entrate dello Stato: *| 

è Art. 35, I direttori generali del demanio e ; 
tasse, delle gabelle, delle poste, dei telegrafi e dette”. 
imposte dirette ed indirette, non che i capi dé- | 
gli uffici provinciali finanziari, sotto la personale | 
loro résponsabilità provvederanno, nei limiti delle 
rispettive loro attribuzioni, affinchè prontamente 
ed integralmente sia. fatta .la riscossione delle 
entrate, 

Ecco il testo dell'articolo 36: i 

IC, Presso gli uffici finanziari provinciali saranno: 
riveduti î contì degli agenti per le imposté iti- 


stampato; il bilancio definitivo di\pre- | sere i conti indirizzati per la rispettiva loro re- 
visione colle rettifiche ed aggiunte: delle spese | visione, prima di essere assoggettàti 81 giudizio 


la situa- | merà & $bSpèniisre la discussione di - 
zione del tesoro èbfidotta al termine dell’eserci-.| ticolo. Shati 


della Corte dei conti, » 
L'articolo. 38suona così: 
e La liquidazione e l'incasso delle’ imposte 
indirette dovranno affidarsi ad ufficidli diversi. » 
CAmbmax-piewr (ministro) prega la Ca- 


on 


Questa proposta è approvata. vm 

L’atticolo 39 è concepito fiei seguenti termini: 

« Art. 39, Per tutto ciò Che riguarda il fatto 
della fistossione è il versatnento del danaro nei 
fiodi.è. tertmini stabiliti dsi regolamenti ; gli 
agenti di riscosse dipenderanno dai tesorieri 
rovinciali, e pef l’ibtermedio di essi dal diret- 
lore generdle del tesoro. 

e Qualora questì riconosca delle, irregolarità, 

to per ciò ché riguarda la gestione e la ri- 


guarda È vorsamenti del danaro incassato , | pro- 
movérà dal ministto delle finanze i provvedi- 


E approvato. 

Diamo il testo.dell’art. 40 : 

« Le somme riscosse per qualsivoglia titolo 
da tutti coloro che ne sono incaricati, debbono 
essere integralmente versate, per conto del di- 
rettore generale. del tesoro, nelle casse dello 
Stato giornalaiente se il percettore è nel comune 
Uove c'è il tesoriere provinciale; ed ogni dieci 
giorni s6 lia sédé in comune diverso. Il denaro 
sarà accompagnato da i conto sommario di 
cassi. » 

mestELLI (rélatore) propone un'aggiunta ine 
tesa a stibilire un'eccezione per le somme ver- 
Tp cancellerie delle legazioni e dei con- 
salati. 

È approvata assieme all’articolo 40. 

Ecco il testo dell'articolo &1: 

è Quando col danàro incassato 1 percettori di 
impostè abbiano, a ciò autorizzati, estinto man- 
dati o boni sopra mandati a disposizione, o pa- 
gate spese fisse secondo lè norme stabilite dal 
regolamenté, giustificheranno i relativi pagamenti 
colla produzione dei detti mandati è boni rego- 
larinente quitanzati, e dei documenti di paga- 
mento delle spese fisse. i 

« L'importo dei detti mandati e boni quitan- 
zati è delle spese fisse pagate sarà per gli ef- 
fetti del corrispondente discarico dei percettori 
considerato come danaro da essi versato, » 

< Il discarico dei percettori 6 tesorieri non 
opera pure discarico per coloro che hanno emesso 
Su di loro mandati o boni di pagamento, e che 
devono giustificare il loro operato neì conto 
mensile che sono obbligati di rendere. » 

mestELLI (relatore) propone un’alfrà &g- 
giun(a felativa alle quitanze apposte con segno 
di croce ai buòni del tesoro ed ai mandati. 

‘Dietro brevi ‘osservazioni degli on. Cavallini, 
Nisco ed altri, questo articolo è rinviato a do- 
mini. 


La seduta è sciolta alle ore 6. 
Domani seduta al tocco.. 


CRONACA DI FIRENZE 


La Società dei piroscafi postali I. e V. 
Florio è C. animunzia ‘the a datare dal 25 
corrent& luglio al 30: settembre! prossimo, sa- 
réntio contedutè pe? viaggi.da Maltà ‘e da 
fulti i puntò delli Sicilia; biglietti di andata 
è ritorno direttamente per Napoli, per Li- 
vorno, per Genova e viceversa, col. ribasso 
sola 4*, 2° classe sui 
5 detratto il vitto. I 


L'altra seta, le guardie di città contesta 
fond ion merid di 129 trasgressioni all’am- 
ministrazione dell’ illuminazione a gas, per- 
ché 129 erano le fiamuifelte che davano luce 
troppo Scarsa, ed alla stessa. Società fu pure 
contestata un’altra trasgressione ,. perchè il 
suo gas fa trovato poco purò. 

Lunedì sera, 20, facendo tiso di chiavi 
false; alcuni litri penetrarono în una casa di 
vid S. Niccolò; & vî rabirono uma sacca da 


dirette, fanto per ciò che riguarda la tassazione 
degli atti 60 oggetti iù relazione alle vigenti ta- 
riffe, quanto per ciò che riguarda l'incasso delle 
tasse, al qual uopo i detti agenti dovranno tra- 
simietteta digli vftici provifitiali i lofo conti di mese 
@ tnesé coi relativi dobtimenti @d atti giustifica 
ivi, » 
AVITABILE svolge la seguente proposta : 
«Aftiéolo Gddizionale! — Nell drticolo 37 € 
seguenti della legge di contabilità in. discussionè 
parla per, incidente di t&sorieri provinciali. seiza 
fissare prima la loro esisteriza, e.-quali: debbano» 
essere le loro funzioni ed. attribuzioni, \epperò sii 
propone aggiungersi dopo I’ articolo 35 P articolo 
seguente; che dovrebbe prendere $l fiimero 36: 


ni 


« Att. 36. In'Giascuna provincia, per la sod: 
disfazione dall spese dello Stato, vi sarà! un te- 
soriére provinciale presso il quale. saranno yer- 
sate tutte le somme dovute dagli esattori comu- 
nali, @ quellevriscosse ‘dagli agenti délle imposte 
indirette e da tutti gli altrî percettoti per qual- 
sivoglia:titolo,: +» » È 

« Per quéi servizi’ chie.10 leggi e tegolamenti 
speciali non abbiano determinatà la- cauzione 
Vert la ‘etessi’ stibitita ner moti préscritti dl 


viaggio cd alcutii articoli. di biancheria e ve- 
‘.stiario, Fatte le opportune indagini, la Que- 
| stura'scuopriva î ladri in dué individui pre- 
| giudicati <H& i6fî'(22) furono arrestati dalle 

guardie di pubblica Sicurezza’, 6 presso uno 
| dei quali si rinvenne: parte degli oggetti in- 
| volati: i } Z 


Rit 
——_ 


i Mercoledì, 22, le guardie di pubblicalsit& 

denza eta dle dii; on o E 
Zaturaio ed pi renajolo che opposero viva 
‘fekistenza alle guatdie di 

« delle loro funzioni. 


| Nan grbrmata agì SI ragno il (etinomotro 
| eentigrado del pg tti asti nie 
| Fircazo segnava la-fempéfetora massimi 
36/0 2Ta minima di'3- 24,0. 
Nitti netta botto det'23 Taglio" 22,0." 


non 


città nell’ eserciziò 


Nota dei, defunti denunciati nel giorn n) 
È osgogari ge 18 luglio 1868 o 
| Pistolusi.Fedérigo, ‘d'anni 80 — Cambi bu- 


di l'gnior'cotomnélio' Clavarirdy il battaglione! fu 


casa. 

Rossi -Antonio, domestico, e Seroni Elvira, 
sarta; . 

Cicionesi Gio. Batt., muratore, e Burberi 
Assunta, domestica. 

Tarchi Aristodemo, sarto, e Mazzoni Iso- 
lina, orlatora. 

Fricassi dott. Earico, notafo, e Cantoni 
Guglielmina, benestante. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI” 


— In data del 20 luglio corr., L’Indicatore, 
rivista delle operazioni della Sociètà anonima 
per la vendita dei beni del Regno d’ Italia, 
scrive : 

Nel 1866, la Società versò. nelle casse del 
governo la somma di L. 6,705,197 75. Nel 
1867, la Società stessa versò nelle casse del 
governo la somma di L. 14,356,414 49; e 
L. 7,662,582 34 dal 1° gennaio al 45 luglio 
1868. 

Riepilogando, risulta che, sulle vendite ap- 
provate dal 4° gennaio 1866 fino a tutto il 
45 luglio 1868, la Società alienatrice versò 
nelle casse del governo la somma complessiva 
di L. 28,724,194 58. 


— La Gazzetta Militare Italiana del 22 
pubblica il seguente quadro numerico degli 
arresti operati dalle dodici legioni dei RR. 
carabinieri durante lo scorso mese di maggio : 

Il numero totale degli arrestati fu di 5402, 
yale.a dire: 256 per omicidii, 279 per gras- 
sazioni; 634 per risse e ferimenti,. 1344, per 
farti, 47 per incendi delittuosi ;, 96 per ri- 
volta alla forza pubblica, 47 per evasioni, 
47 per diserzioni, 18 per reritenza e 2694 
per cause diverse. 

— leri a sera, scrive il Monitore di!Bologna 
del 22, scortati da dieci carabinieri e da. un 
delegato di pubblica sicurezza, alla nostra 
stazione ‘arrivavano tre briganti provenienti 
da Udine. Essi veniiero condotti alle carceri 
di S. Giovanni in Moùté, e questa notte par- 
titono' alla volta di Aquila. u 

— Alla Gazzetta dell'Emilia del 23 serivono 
da Cotignola : 

Una pattuglia composta di due, carabinieri 
di questa stazione e sussidiata da due bersa- 
glieri, alle 8 1/2 pom. di martedì, giunta in 
prossimità del Molinetto, confine fra questo 
capoluogo € Bagnacavallo, veniva accolta da 
una scarica a proiettili con la quale ferivano 
mortalmente il carabiniere De Micheli Pietro 
ed un bersagliere. 

Quantinque la pattuglia, non esclusi i fe- 
riti; rispondesse coti una lunga fucilata; gli 
@lssassini, OTd conosciuti, poterono mettersi in 
salvo. Si spera però che presto cadranno in 
potere della forza. 

— leri sera, scrive la Gazzetta di Venezia 
del 22, pareva che ci fosse una velleità di 
rinnovare le scenò di ier l’altro ; ma parte 
perchè l'autorità aveva prese buone disposi- 
zioni, parte perchè i così detti dimostranti 
erano tutti ragazzi appena usciti dalla scuola, 
o non mai entrativi; nulla avvenne nè di.serio, 
nè di ridicolo, e. la sera passò tranquilla- 
mente. 

— AI Corriere della Sardegna dél 2 scri» 
vonò ‘in’ data del 13 dall'isola della Madda- 
Tema : i 

Proveniente da Napoli, ieri verso le 2 pom. 
gettava le àncore in queste acque una squa- 
dra italiana comandata dall’ammir. De Viry. 
Essa componevasi. delle corazzate. Principe 
Carignario; Calstelfidardo, Formidabile e del 
piccolo avviso la Cisterna, Le, corazzate sono 
comandate rispettivamerite da’capitani di fre- 
gita» signori Martin, Pucci e Mantesi. 

Noîi posso precistirvi Ja forza dell’equipag- 
fio; che però, per quanto ho potùtò sapere, 
non sarebbe inferiore a 41300 uomini con 45 
cannoni circa. 

— Al Pungolo di Napoli del 24 scrivono da 
Maddaloni che l'inaugurazione del nuovo eol- 


legio inilitare in quella città riusci brillantis- | 


sima, anche' pel numero grande dei cittadini 
accorsi ad ammirare tutta quella gioventù 
ché si Gsercità e studia il Mestiere delle armi 


per cmsittafsi un giorno* al servizio della | 


patria. Alle set il ti irta ferato in 
piazza d'armi, comandato dal' capitano Bar- 
tolotti Giunto il'_fîi fi generale, signor 
Parfocchia, circoridato dal suo stato maggiore, 
‘in compagnia del Somamnalrità dell collegio, si- 


passato: a rassegna’ dal generalez: il: Gualè ri: 
| msse soddisfattissimo» dell’aspetto: dì del con- 
{egno' dî quer giovani; specialmente quando li 
vidè esercitarsi nel'inaneggio'delle-arini; nella* 
l'scherma di brliotietta, all'assalto, alla ginna- 


della guerra, e Taglialagamba Anna; att. a $ nel cimitero; al luogo ov" èrano' sepolte Je | 
| 


donne ed ivi di propria mano s'.uccise. 

Pare che le voci corse del furto- degli og- 
getti pel-valore: di lire 450 fossero infondate; 
e che la gelosia fosse il solo movente di tanti 
misfatti. , È 

Beneficenza. — Jeri l’altrò, scrive la - 
Perseveranza del 23, il signor marchese Luigi | 
Crivelli scriveva al Consiglio dell’ Istituto dei 
ciechi di aver posto a sua disposizione due | 
milà frafithî, affifichè sono efofati. nell’atfi® 
vazione, pel, prossimo inverno, di ‘scaldatoi; 
ché sapea necessarii per quei poveri figli della 
sventura. Lodò al nobile benefattore. 

Caitturà importante. — Strivoro da 
Civitavecchia alla Correspondance Italienne che, 
ultimamente;.nelle..acque di Terracina , il 
San Pietro, vaporino della marina pontificia, 
fermò fia barca montata da Wuattro iiomini, 
che dovevano essere garibaldini incaricati d'in- 
trodarre armi sul territorio papalino. Ma, 
quando i quattro individui furono tradotti al 
cospetto delle autorità di Civitavecchia, queste 
riconobbero in essi individui che il governo 
italiano aveva condannati al domicilio coatto 
nell’isola di Capraia, e ch’erano fuggiti in 
barca per recarci nelle provincie napolitane 
a raggiungere i loro compagni che fanno tut- 
tora i briganti. 


Dispacc: ErertoIti 


[AGENZIA STEFANI] 


Berlino, 23. — La sottoscrizione dei 


pedel. Tesoro, federala.fi berant vi 

[oa (o) leraleafuesuberantemente 

pèrta è sod Seca “una ] 
Lo stato. di salite 


* gliorato. 


a und fiduzione. 


di Bismfrlo è assai mi: 


Enniskillen, 22. — Ieri ebbe luogo una di 


' mostrazione orangista, alla quale erano if 


tati tutti gl irlandesi dai 14 ai 60 anni. 
assistettero 16 mila persone. 

Parigi, 23. — Situazione della Banca. — 
Aumento, nel numerario miliomi;44 12; nel 
portafoglio 2 3/5; nelle anticipazioni 4710; 


| nei biglietti 2 3,5; tesoro 4 25; nei con 
| particolari 4. 


Lontra” 93 e 1 Gnp asta the 


fa Re- 


gina, nel recarsì in ISvizzera, si fermerà al - 
cune, ore a, Parigi e. visiterà, l'Imperatrice... 
Vienne, 23 — Leggesi nella Corrispondenza 


Generale : 


Le asserzioni circa un preteso, riavvicina- 
mento tra l’Austria e la Prussia non si fon- 
dano che sopra voti personali e non sono 


Borsa 


finora giustificatò dA falti COMPidtiT 


di Parigi 


Incendio. — La France del 24 scrive E hi od 
che, nei dintorni della città di Soria in Ispa- a idab 3 ° E 
gna, scoppiò un terribile incendio che durò TURE sir a NO fi : si pi 
otto giorni di: seguito Il fuoco distrusse non ’ PRETI iL AEREE e costi Pi arpa 
meno di quattro milioni di abeti e pini, ca-| > italiana dal +» | 5940| 5355 
gionando un danno di oltrè 14 milioni di } i topo R80 0a le et 
reali. vial 

Un damione mastodontiano; — A aloni orga : 

Liége, nel Belgio, è statò testà fuso un can- | Ferrovie RRRONA to ns Miti 
none del peso di 24,000 chilogrammi, ed al | Ophligaz. A IE pi da si pin 
quale nessuna corazza di. vascello potrà ré- | Ferrovie. Vittorio Emanuelo |. 46.—| 48— 
sistere. Obbligaz,, Ferrovie Merid. 140, — | 141 — 

Cinque droghiieri — Il Pays di Parigi Sane AAA pnt +e SH SI 
scrive che i giornali americani raccontano la a vida, 95 
segiiente storiellà : tima i'sagnr i e TANT, 

Il redattore di un piccolo giornale andò a Londra, 2 
comperare dello zucchero in, polvere ,. ed es- Consolidati inglesi ‘.;.........;. 9, 3/6 


sendosi accorto che quello zucchero conteneva 
della rena bianca; pubblicò nel suo giornale 
um avviso nel qualé diceva ché, se il dro- 
ghiere che' lo ‘aveva sì indegnamiente > imgan- 
nato non lo indennizzava mandandogli a casa 
sette libbre di,zucchero senza rena, egli stam- 
perebbe il suo nome a tutte lettere. 

L'indomani, cinque droghieri mandarono 
al giornalista le sette libbre di zucchero ri- 
chieste. 

N.B. Il fatto che raccontammo avvenne in 
Aîmerica ; in altri paesi, si può scommetteré 
céfito contro uno, che i droghieri non si sà 
rébbero Îficomodati perthè avrebbero trovato 
naturalissimovil: miscuglio? 3 

—T______________-_*———_—_— 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA. DEI DEPUTATI 


La Camera Ha fenutè ‘anichie oggi’ due 
sedute. Nella prima ha proseguita la discus- 
sione def progetto»di-legge relativo alla co- 
struzioné dello strade-comunali ed ha sta- 
bilito come sussidio governativo la bega- 
tella di tro milioni. Non è questo sussidio 
molto considerevole, anzi è desiderabile 
che le finanze dello Stato diventino tanto 
prospere da render possibile. I° accordarne | 
uno assai maggioré; ma nelle condizioni 
presenti del bilancio, con un disavanzo con- 
tro il quale si lotta affannosamente, è pru- 
dente il determinar la somma del concorso 
governativo? Dove sî prendono codesti tré 
milioni? Vanno anclî éssì ad accrescere il 
disavanzo ed a provare che è più facile il 
votar delle spese che: occuparsi di trovar i 
mezzi di sopperirvi. E poi si discute una 
leggo di contabilità, la quale determina che 
niuna spesa si debba stanziare se contem- 
poraneamente: non». sì .determina donde si 
hanno! da pigliar i fondi per farvi fronte’ | 
Di questo passo le spese straordinarie e le 
maggiori spese acconceranno,, per bene il 
bilancio del 1869, che'si aveva l'illlsione 
Lai crodore clio divesso dssor pareggiato! 
‘almeno nella parte: ordinaria.: . É 
Nella tornata pomeridiana è poi pròcé- 
| duta a’ grande velocità l’apiproyazione degli | 
‘articoli della leggo della contabilità geno- 


Oggi è stata firmala”la'migva conven | 
zione pei tabacchi. ” 


stica» e' infine alla corsa. Hgeneralè eacomiò 
lo zelo degli. uffiziali, i quali si danno la mas- 
| sima cura’ per compiere degnamente l’inse- 
‘inarhontò. Eseguito' il defiléy furorio presen 
'‘tali al gelioralo quéi' giovani che's’eanò di- 
istinti, i quali ricevettero .il premio loro do: 
i -yutò dalle» mani delle consorti. del. generale e 


lalia, jd. 5d' = Tempesti Rosi, jd. -56-— As" ‘dell comandante: 
| lessi Teresa, id: 32,— Amichini Stefano, id. | 
119. —,Paci_Ernesto,id. 12 — BeMlinî Chiara; } 
38 — Ricci Salva- i 


Pattivolo U3 alla presentà Rgge. 9% | 
Parlato, sdra queto feto li [onbre= 
TI rd capii 
Dietro proposta dell. Riscola Cimbri invia | Ki. 6Î — Spada Luigi, jd. Suicidio. — Nella Nazione del ‘23° cor 
ta probalta Avila alla Comiso. | "fdor@, dd. Bd: 1 sito lento - 
approvato l’arti temi ossi Jon pete 4 
Lo è TOTATA CAGLIO [af 1 Eco d se (Pity ® rif che mon avevano ancora d | Il truce avvenimento delle tre donne assas- 
Articolo.87: Eccone Îl de (Coni. ‘‘sinato in Lisorno fu seguito da una catastrofe 


pri PE tutti gli na ii g'imabolte Gliv'attiedi Maseita  denuntiati nello stesso impreveduta' è sorprendente: Gir scrivono‘che 
così pure i tesorieri provinciali ed Hm feré | giorwor furono” 16% cio& 5 niaschi e 414 fem- .]';mccisore: è stato ieri maltima crinvenuto, ca- 
oéntrale: dovranno i loro conti mensilî |-Miné Risa È davéie sopra la tomba delle:sue vittime. Egli, 


gfustificati: nei: modi stabitità "°° Matrimonè del di 18 lglio 1868: 
quale indichérà atithe a rea, ni, di 3 


debi es 


dopo essersi fentito nascosto per tatto il: giorno 
Bruni Pyincesto ; impiegato at-ministero->di-lunedì-fino- alle-sera- di-martedì;- si-recò 


cm 


nuto ierserh (22) ad tinarsedutà della Com, 
‘ rifissione! parlamentare d'inchiesta sul corso, 
|-forzato; e-le ha esposte le-sue idee:intorno | 
l'ala’ mozione di restringére Ja circolazione: 
\\dei biglietti della Banca nazionale a_ 600 
| milioni. ) 
‘ géte' impossibile di ridùrre a codesto limite” 
lla circolazionè della Banca. 
\, «La Commissione: ha*.confetito: oggi» col 
‘ D'rettoré' generale della ‘Banca: Nazionale; 
raduniiasi quindi in seduta” hd' deliberato’ 


della Banca non abbia ad oltrepassare 
| sorma di settecento milion! 


‘ralé, fanto che si & giutiti alla Me |. 


di proporre che la circolazione de’ biglietti. a 
; da È da del, présesitatore pressò 

7 pilimenti delli Bart 

x Firenze, 


GIACOMO DINA vinffrtone. 
Grovinxi RoMBALDO gerente, 


3% id 


Impr. naz. pico. pezzi 
Nuovo, impr»eittà di 


@xX-COUpon «la. 
Id. Banca naz. Regno 5 
d’It, 1° genn..1868,.(,.J. 
Az. Str, ferr, Livorno. 
Id. dedotto .il-seppli 
Obb1.3-°/ dette sudd: 
Id. Str. ferr. Merid. 
Obbl:3:°/, delle lette 
Obbl, deman. 5% în 
serie complete 
Boysit.in pice. perzi 

iadr 


Borse di Commereto. i 
Borsa di Firenze del 23 luglio, 
Boeri 


Firenze, oro, sott. 
Psezzi fatti del 5 °/, 58 40 - 45 p. fo. 


5%), Rendita italiana 6001 


» în piccolépartite cont. 
» Hambro 1861 . cont. 
Banca d'Italia . . . 
» » sno 
Gred. mob. it. v. 400 co 
ObbI.. Beni Demaniali cont. 
‘Az. Ferr. Meridionali f. m. 
Borsà di Milino 
Rendita italiana d 
» 
14..3* 
AI. Di Nazionale . . 1680 r 
Id. Strade ferr. Meridionali dI — 
«V.dtalia contr. = 
Meridionali 


\Obbl.Str.f.L: 


» Bas 


3.5 0/0 
r, da P.L. V. 


» Beni domaafali 


» Ciità di Mil, 1860 */, 
Borsa di Torino 
la | Corso logale si ni Liù 
RE, N glo ari 


PRE ne ssessezatet sc cagli - 


Cl 38 40° 58 30 
I 5850d 5840 
SOL dolo ar 
37 40 d. 8738 
2a, 0797 

w o 

Cu 

de ASI 

d. 165118, 

d. 256 18 

d. 154 

er 
renali 

de — — 


NITÀ — 


Napoleone d’oro 21 82 — 21 80. 
Borsa di Genova del PA luglio 
"olè 


fo 


cont, — — —' ‘1683 — 
fmi 1608 — 1687, 


> 
1850 


10 


da 22 Mi 


BANCA! NAZIONALE... 
NEL REGNO D'ITALIA 
Diresiofie generale 


1868: 


rannd 


Il’ministro atrebbe dichiarato es: |. 1 signori 


giorfio cinquì 


Avviso 


sit | ia tornata’ prdinaria d’ 
|. -L’on. ‘ministro dellà finanza è interve-.) Superiore ha_fissato.in. 


presso, cia 


oggi _il Consiglio 
L, ep adione 


‘divi vele: prime ssentestre’ 1868 delle 
{'quali’solé'1:-5' stand VIETA alli 
[mairenti” i 100 Ain 

3 prima età del versamento a, 

VOR da- circolare, 4° aprile 


ionistie Sdho prevenuti «chfe dal 
agosto prossimo”, sì tia 


scuno Stabilimento della 


Banca i relativi mandati, dietro presentazione 


‘lei Certificati. d’ Azione, sui, quali verranno 


apposti i 


LÌ 


| bollo del ritirato; dividendo 0 la 


ricevuta della ratascompensatar» > nube: 


Talis mandati», potranno pesi; a volontà 
af 


é' degli Sta- 


PO 


Iîiglio 1868: © 


TAI Gli Annunzi del Giornale l'Opinione 


Tarifip delle inserzioni 


SONNAMBULA ANNA D'AMICO: 
AVVISO INTERESSANTISSIMO 


A CHI DESIDERA GUARIRE @ MIGLIORARE LA SUA SALUTE 


È coi E aree N NE: Rss 
La celebrefSonnambula, sig.* Anna, moglie del prof. D'Amico, tutti i giorni, meno.i tego dà FRAN veni dalle 10 ant. fino alle ore 6 pi 
Lè persone che consultano di presenza pagheranno lire 3. Se sarà chiamata in casa particolare pag AR te a ada vaglia phstelerditino 
Quel signori che non vogliono consultare di presenza spediranno una lettera Luni LTT fue capelli dell’a a 0 
(3 20 cent., e nel riscontro riceveranno il consulto coll’indicazione della ‘malattia e della loro cura. 


Dirigersi al Professore PIETRO D'AMICO, magnetizzatore in Bologna, via Galliera, palazzo marchese Tanari, n. 676. 


PROGRAMMA <a MAGNETICO 


ietro” ico, i i i la quale è una delle più rinomate e conosciute in 
D'Amico, in unione allà consorte sua Anna; chiaroveggente: e sonnambula per natura, la le più ul 
rana nitore per le tante guarigioni operate in Bologna cp in alice sonpisoa A peo RR EURI pe i 
molti i medici che servonsi dei suoi pareri magnetici, e spesso ebbe premio di cospicui ona ivi s ti da ‘mal: pt LIL 
i di issimi ati da individui che vennero restituiti a salute n li verse 
tenuto consulti di. presenza, e moltissimi sono gli attestati di gratitudine per guarigione, rilasciati d si ieià sioli di singoo Gimiibe tali Ni 
i "Italia. — L’Anna d'Amico ha guarito rin” infinità di mali, quali sono morbi, malattie. di petto con sse ‘è spi i , tende Ù 
cieca, imdimionti di urina; pigli cancri, reumatismi, isterismi, RA i bronchiti, malattie degli occhi, cecità, malattie di utero, man 
inze di i le di fegato e di milza, sifilidi, erpeti, scrofole, malattie croniche ecc. ecc. “ino 
= 0h Li "gta cambiava indidibe al suò consorte fotoni pregio di avvisare pel bene dell’ umanità sofferente, che rarinndo qua lobart fratico ul 
nome del malato, i sintomi della malattià, ed ‘um vaglia postale di L. 3 20 avranno. ad immediato riscontro un consulto colla in cazione della malattia 
cura, e detti consulti si riceveranno franchi. di. posta. k a È q in o si È 
‘i l'eonfaltanti di Francia spedir, debbono un vaglia postale di L. Culi feel Sk La raf spediranno fiorini 2 in Banconote. In maricanza di 
| postali di qualunque siasi regno' potranno inviare L. 5 in francobolli dentro lettera assicurata. (EM 3 A A 
hi A delle | lettere per consulto i richiedono ì sintomi della persona ammalata —, affinchè. su di essi possa il prof. d'Amico; pel maggiore van- 
‘tagggio’ degli infermi, consultare la sua sonnambula. — A coloro poi che consulteranno di presenza-la D'Amico, colla propria chiaroveggenza spiegherà 
uno per uno tutti gl’incomodi di cui soffrono, ed indicherà i rimedi adatti a far loro FIAOgRIRARE la desiderata, salute. À nat 
| _La sonnambula D’Amateo in 7 anni che trovasi domiciliata in Bologna ha consultato 24,772 ammalati di presenza, e ha ricevuto dalle varie parti È furopa 
48,468 lettere per consultazione. — La verità d’incontestabili fatti di sua chiaroveggenza è quella che le fa acquistare sempre maggior rinomanza e clientela; 
Chi desidera consultarla- diriga le lettere AL professore Pietre d’Amice, Relogna (Italia). 


NB. Chiunque non creda alla chiaroveggenza della sonnambula Anna d'Amico ed al numero delle sue consultazioni dirigersi di presenza, 
che ne Mira'donvibio — N prof. D'Amico di sola pubblicità nei giornali spende liro 3000 at mese. 


, Bibita all'acqua eminentemente salu- 
y n ) ‘tare, il cui uso viene raccomandato da | 
Lal distinti medici che ne fecero gli esperi- {| 
ren n J î Li! menti nei principali ospitali italiani. Ì 


4 altro } ore che si spaccia col 
DA pb FrrNeT ha nulla di co- 
mune col FERNET BRANCA di 
cui solo se ne' A gironi gli effotti 


i contraffazioni; ogni 
bottiglia porta sull’ etichetta la firma a 
mano dei preparatori Fratell i 


Anche la più ribelle. 


TRE RI RL, /Q MO ©» 


eccita 1 ( 


la ri o antidoto sicuro finor 
în genere, facendo cessare i vomiti ribelli dell gestanti, ì vomiti mattutini dei beoni e rimedia agli sconcerti prodotii 

Prezzo alla hottiglia in Milano Lire 3 mezza bottiglia Lire 1 50 
» » 


IRIRTTCERNEC TE 


loni scompariscono prontamente, 


: 3a essere un eccellentissimo preservativo per risparmiare le febbri intermittenti e lo con (ill 


otrebbe, surrogare il solfato dì chinino, traitandosi di' febbri intermittenti , risparmiando! lincomodo della 
dio per gli ipocondrifci e per coloro che vanno soggetti all’anoressia (abolizione Pata ein 
d. Doti. P. Benedetto Nappi dei. Fate-Bene-Fratelli. 


OSPEDALE CIVILE DI.VERONA i 
Avendo esperimentato sopra alcuni ammalati il Fermet Rranea che a tale sco gli era stato trasmesso dai signori Fratelli Branca e)|) 
C. di Milano, il sottoscritto dichiara di i i indî attenti da difficile e tarda digestione, sempre che ‘tale condizione . 


- |\\7on fosse mantenuta da lanto processo coltà digerenti, e conseguentemente il processo di nutrizi esso ha corri- 
‘sposto assai bene negli Sinnia tit indèbo) tie: e, per copiose edita. softerte. | pet 


Verona, 22 agosto 1865. Dott. Francesco i, chirurgo primario dell'Ospedale civila' di Verona. ) 
t-Bramen dei Fratelli Rranea e €. di Milano esercita in special modo la sua benafica aziona sul ill 
Pentrice r rrispose A, iobanni, Faina, Vidde sotto il sto uso cessare i vomiti incomodi è ‘ribelli delle gestanti, i ròmiti matta-Ml 
tini dei beoni e quelli pure Oni croniche dello stomaco, Spiega pure azione autelmintica, cioè impedisce la riproduziine dai vermi, {Il 
la condizione della Mucosa gastro«enterica. R utile anco nelle febbri. nelle quali è indicato il chinino, e specialmente gli ambri: 

’er Patt saperianiza fatto sicuro il sotto firmato dei pronti vantaggiosi effetti del Formet-Branea non può fare a meo Fagcomandare cal 


Verona, 21 agosto 1865, i Dott. Bernardo Boaria, medico secondario dell’ Ospedale civile di, Yergna 
In Firenze deposito presso la, Ditta A. Dante Ferroni, vin Cavour, n. 97. Visto per la legalizzazione delle firme, il Podestà BAGA ITA 


pu SUROPPO. MAGISTRALE 
DeL CAPPUCCINO pi Roma.” 


ilano, 28 febbraio 186) t 


\\ 
)} 
I 


SELVA BARTOLOMEO 


avverte il pubblico che ha aperto una fabbrica di | 
Letti, Sofà in ferro, Sacconi e Pagliericci elastici; | 
annessovi un magazzino di lane, crini e telerie per | 
Materasse. E dà i letti.a.nolo.— Via.del Sole, n.7, 
e presso la Piazza Nuova S. Maria Novella, Firenze 

È (già in Torino, via della Rocca, Num. 25). 


Preziosissimo. farmaco per guarire la tisi in primo 


n par Mast: N 
smi recenti e cronici, le emorroidi, l’erpete, la ‘po- 


dagra, i tumori freddi, le clarosi.e tutte le malattie 
di fegato, dei nervi, della pelle e veneree. 


| NB! — Letti di ferro con el; 


ammooni q \VINLERIA A LITÀ ego 


FANTASIA 


\\\ gero le Pulci. Centesimi 50 la scatola. 


e le Formiche. Des polvers è 
otentemente attiva nel dirtroggere si | x 
Tohitosi animali; è raccomandabile in'| d Ho; funzo: due camere eun peniio 
\j\ ispecial modo ai \viardinieri e bachicul- | © | uso di cucina o senza, in be 

in Firenze » 3.50 » » 180 tori. Centesimi 80 la scatola. 


© squtro i Sorel, Repi, fialpe ed 
Il rgo sottoscritto , avendo esperimentato il varo Fernet Rranea » fabbricato in Milano dai signori Fratelli. Branca e Comp., hal\\ dui SO IR ERiNOLti anni de CD 
potuto dersi che le malattie del ventricolo ‘indole Astenica, guariscono meravigliosamente, ficendone uso, ed i malori del capo prodotti da 


» prati uonr DEL GASTRICISMO 


| Farmaco universale — Nos remedia Deus salutem. |Sè le affezioni gastro-iniestinali’del'cav. | Milano:1861) L. 1. 
dott. Crommelinek! Pézzo 4; |® Pi 


stadio, la serofola, Ja rachitide, l'artritido, i roumati-|AL Ditta A. Dante Ferroni, via Ca. | del marchio in 
in tutta Italia, 


x ame iena Eesti stireria % 
sovono esclusivamente alla Società Generale d'Annunzi sui Giornali 
Si ricovon TELIATIZIENI Ani Snia via GAI, Tanti 


GIO DIICANICI 


L'ACQUA POTABILE 


_—— 


a pura ‘e f 
inteso di rovere k 


il azzino della fattura ervoni, via / 
"P Andineni 6 ba de Bonchi, 1 bis © seguenti, ode polron a 
Hire dirette le commissioni, ‘ mediante lettera affrancata. "= ‘In Li-t8 
vorno; presso il sig. Enrico BERTELLI, Scali San Cosimo; num. 1 ; 


DEPOSITI ve 
li, via Toledo, n. 341 — Milano, 
» Via Dora Grossa, ‘3, con sede 


ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE' PER RAGAZZI 


Si previene il pubblico ‘che nei depositi si fa qualunque riparazione in 


| ‘brevissima tempo. 


specIFICI Li COOPERAZIONE 


DEI FRATELLI BRANCA E COMP, iter atenei CONTRO: GLI INSETTI ©* rai ioni ren 


di PIETRO ROTA 


‘si presso Ja Ditta A. Daute Fer- 
ia Cavour, 27, Firenze. 


SI AFFITT 


di Singapore (Indie inglesi) 
POLVERE INSETTICIDA per distrug- 


COMPOSTO contro gli Searafaggi | un quartiere 


| 
del celebre botanico W. BYER | 
I 
Hi 
Ì 
{ 
I ammebigliato 


posizione fuori Ja RI Lupa PO 
POLVERE VEGETALE. TOPICIDA | 2 no nistro, Palazzo Zuteoni, p, 3°, 


Gratis 


H Y Alle persone che ne faranno domanda 
Deposito presso la ditta A. Dante in'letterà frafica, ‘sarà spedito Gratis 


te 


Vi sono unite le relative istruzioni. 


Ferroni, via Cavour, n° 27, Firenze. 8 affrancàto in tutto il ‘regno ed all'e- 


— In.Milano call’ Agenzia! d’'Annunzi e stero IL CATALOGO dei libri @ 
\ Commissioni della Perseveranza, 


delle specialità che si. vendono esi spe- 
discono dall'Agenzia d’Annunzi e Commis- 
gioni della PERSEVERANZA, iu via Pa- 
$quirglo, A. 12, Milabo, 
SUL' MODO. PRATICO 
di fare il 


VadaaiNo SQ 


E 
SULLA VIGNA 


del dott. Demetrio Giotti ]di Em- 
pol, Premiato pel | 


ia Pasquirolo, n° 12. 


SCIROPPO VEGETALE CATAATICO 


DEPURATIVO E: RINFRESCATIVO 
DEL SANGUE E DEGLI. UMORI 
DEL P. A GLOUWER, 

Da oltre cinquanta anni di esperien- 
za questo prodigioso purgativo, anti- 
bilioso, depurativo, prontamente gua- 
risce, a preferenza di. ogni altro, tutte 
le malattie non escluse le più. ribelli 
inveterate cronicità. ANNA CIAPET- 
"TI di'Firenze in soli venti giorni è 
guarita di un’Erpetre cronica ribelle 
a tutte le medicature. 

Vendesi in Firenze, via Porta 
Rossa a L. it. 1 #0 Ja boccia” con li- 
bretto d'istruzione dall’unico deposi- 
tario, signor Leopoldo Signorini, far- 
macista. 


li o pel WEN© all'Esposizione 
niversale di Parigi. 

Prezzo, Lire ® — Rivolgersi per 
lr aeuialo all'autore con vaglia o fran- 
coboli. 


LIBRI INTERESSANTI 


Violante di Cardina o la Corte di 
A pics Rotiù' ai tempi di Paolo IV, per Felice 
Precetti per prevenite è curare da | Venosta — ‘Un ’votame “di pag. 160. 


Picaardo (Gi ).. Dell’oreficeria è 

ra sq, Sgnsiterazion 
d iche. — Un yol. in 18° « Ù 
our, 27, Firenze, che spedisce franco Sapriche 1868, Let 80. Pagin 
A II figlio Pato Che fa seguito 
Non si ammala:e-non si guarisce da | alle sue Memorie. Un volume illustrato, 


. ; sé delle malattie del. ventricolo o degli | 1886. Gent: 80. - 
a — Doeto T olarissimio nella Gittà eterna e in tutte'le Provincie meri- lintestinî, cho ccha che 10. | Manuale complato di fotografa. Un vo- 
PLUS oe CHEVEUX BLANGS AGQUA-SALLBS Geramena 19) Irmnttioni pen Sa Vegetali indigeni ed esotici, dai culi: ì più Va- |sene 0 non morire Rei leracial lume. L. 1 95: 
fi 


maparte, il dottore Galileo Pallotta di Napoli, ; ; vettura” di ie d' tituta - 
cune per, Sempre ai capelli bianchi © alla barba «sore Polli di Milano, fl prof. dl Morichini di Ron Wittstock ti di |Puesto libro ne convince chiunque. gola Bia 3 "Volui. Milano 1868, 
reriALoRa ). lavata, mso | Berlino ed altri, hanno estratto quei potenti alcaloidi che oggi occupano elevatis-|, Il cav. dott: GROMMELINCK abi- | L. 2 40. ; " 
PE i | SISI Ni o Si Soci giore ia gi Mino, e (PI n 
Ù , i 9 L 4 a Sa rossa UaY, sarà im Mila: ia Solferino | narrati nelle vite de’suoî i tori 
cas - Seriate da Hesting, sostituita a tutto le altre qualità, perchè di gran lago al? SO 9 > Via Solferino , LA i rt Un 
Nuova Biblioteca: di Romanzi Petiore, q n2GA RI (N. 14, dal'90- luglio corr. per chi | vol. di Pag. 150. Italia, 1869. Le Cd SI 


Si. usa indistintamente în tutte le sta i i Di 
a ntmente gioni alla dose di una cucchiaiata la mat- 


La cura di detto Scireppo è indispensabile i si i 

sulfutei;. prendendone una cucchiaiate. nel tempo stesso che Girato mat Pagtaeti 

Ù, eposiw gonetale Rise la Ditta 1a Dame Panini, Firenze, via Cavour, N'$7: 
” 7 ; Cagliari: o . Manzoni in Vi 

10; Agenzia' della Perseveranza; via PARTOICOIO, 19,0 n o 


Prezzo, mezza bottiglia L: 2/50, 6L. 4 50 la grande —Ai ‘ signori i 
© agli Ospedali: civili: e’ militari sconto d'uso. Si \spedi; ita 
Vaglia, (però ove vi.ò ferrovia diretta), .trasporto a carico del. committente, 


Italiani e stranieri 


al prezzo di una lira per volume: ogni 15 giorni se. H 
spedendosi franco di port ia. Chi anticiney i blicherà' ino 
Pigi Pop È per tutta Italia. Chi anticiperà, lire, venti avrà în 


i già pubblicato i din 
Medoro Savini; intitolato Di Li Nn, romanzo in due volumi di 


MARGHERITA 


Dirigersi in Fi ai i 4 
via S. anobi 158.0. "OO Stabilimento tipografico di A. De Clemeida, 


in 


Tip. dell’Orrmione, diretta da c. Carbone, 


uol consultarlo. Guerrazzi (F..D.). Messere Arlo! 0 Mai- 
ses nardi Pievano di S. Cresci a Msciuoli 
_ 1 ppi di pag. 80. Livorno, 1868. L:*1. 
A _fanuale del Vignaiuolo o modo di col- 
Via tivare le viti è di fare il vibo pere. 
ON ATI DENTISTA tawey 1) = pg LEA 
dl sto. L di . Firenze, 1868. 

della scuola L. 3 00. st ct 
Contro vaglia è Îì allPUficio 
generale Peio Au 


FRANCESE-AMERICANA 


Fabbricà di deutiere%@ deposito di (rca Dante ‘Ferroni, via Gavonr: n.27; 


irenze. — Si franco per l'estere 
con aumento delle spese postali Ghi der 
sidera l'invio ‘assicurato per posta aU- 
Mento di cent. 80.j 


Tintura antiscorbatica 
PESI SRE SERI 


